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LL’emergen-
za epide-
mica, tra

le varie proble-
matiche provoca-
te nei diversi set-
tori dell’economia,
non ha rispar-
miato il comparto vinicolo, con
una perdita, rispetto allo scor-
so anno, pari al 35-40 per cen-
to.  La Sicilia del vino, ad oggi,
sembra comunque reggere l’on-
da d’urto. La Doc Sicilia, infat-
ti, nel primo quadrimestre del-
l’anno registra un calo dell’im-
bottigliamento “solo” dell’11
per cento rispetto allo stesso
periodo del 2019. Ciò che pre-
occupa di più, però, è quello che
succederà nei prossimi mesi
con l’inizio della vendemmia. A
venire in soccorso dei viticolto-
ri arriva la misura prevista nel
decreto «Rilancio» che prevede
la cosiddetta «vendemmia ver-
de». In realtà esistente già da
diversi anni, ma quasi mai uti-
lizzata, questa misura, previ-
sta dall’Ocm vino (l’Organiz-
zazione comune del mercato vi-
tivinicolo, disciplinato dall’U-
nione europea), comporta la di-
struzione o l’eliminazione di
tutti i grappoli non ancora
giunti a maturazione, riducen-
do a zero la resa. Un provvedi-
mento che serve anche a miti-
gare gli effetti del grande am-
masso di vini registrato nei
mesi del lockdown, visto il bloc-
co quasi totale del mercato na-
zionale ed internazionale. Con
l’avvio delle procedure di pre-
sentazione, tramite il portale
del Sian (il Sistema informati-
vo agricolo nazionale, attraver-
so i Centri di assistenza agrico-
la), un boom di domande è sta-
to registrato in provincia di
Trapani. In tutta la Sicilia
hanno risposto al bando del-
l’Assessorato all’Agricoltura
4.631 imprese, di cui 3.345 nel-
la provincia di Trapani. Un
numero ben al di sopra delle
previsioni per una misura che,
come specificato, esiste ormai
da anni per sostenere il settore
vitivinicolo ma che, ad oggi, è
stata pensata anche come ulte-
riore aiuto dopo l’emergenza
coronavirus. Agli agricoltori in

graduatoria verrà erogato un
sostegno di 3.000 euro per etta-
ro; le superfici ammesse vanno
da un minimo di 5.000 metri
quadrati a un massimo di cin-
que ettari. Altro requisito fon-
damentale è che il vigneto og-
getto del sostegno deve essere

impiantato da almeno quattro
campagne vitivinicole. «Il set-
tore – dichiara Antonino Cos-
sentino, presidente della Cia
per la Sicilia occidentale –, ri-
spetto ad altri, è stato tra i più
danneggiati dalla pandemia.
La vendemmia verde deve es-

sere però una prima misura in
soccorso dei produttori sicilia-
ni, che sarà utile a indennizza-
re in parte le perdite dopo gli
investimenti fatti. Confidando
nella disponibilità al dialogo
mostrata finora dall’assessore
Edy Bandiera – aggiunge Cos-

sentino – a questa misura pen-
siamo sia necessario affiancar-
ne un’altra, la vendemmia se-
lettiva (si tratta di una selezio-
ne che viene fatta direttamente
sul campo, separando i grappo-
li migliori da quelli mediocri:
uve scadenti, anche in percen-
tuali ridotte, possono rovinare
il lavoro di un intero anno –
ndr), che sembrerebbe in con-
trapposizione con la vendem-
mia verde. Per noi invece, una
non esclude l’altra. Unire que-
ste due misure ci permettereb-
be di ridurre ancora la produ-
zione non ottimale e di concen-
trarci su quella eccellente, di
qualità. Permetterebbe ai vini
dell’isola – conclude Cossenti-
no – di emergere ancora di più
nel mercato».
Sulla questione ha espresso la
propria opinione anche Leo-
nardo Taschetta, presidente
della cantina «Colomba bian-
ca» di Salemi, la più grande
della provincia di Trapani: «La
vendemmia verde dovrebbe mi-
rare all’eliminazione del 15 per
cento dell’uva in vigna. Ri-
spetto alla vendemmia verde
classica, potrebbe avere una
validità; potrebbe permettere
di avere una migliore qualità.
In una prima fase, la misura
era rivolta solo a chi chiudeva
la filiera. Quindi i soci delle
cooperative non potevano par-
tecipare. Questo aspetto ora è
stato modificato. In generale,
la vendemmia verde mi ricorda
un po’ un aborto. Io sono del
parere che bisogna migliorare
la qualità senza penalizzare
troppo la quantità, soprattutto
per zone, come le nostre, dove
abbiamo rese basse. Ad oggi,
per il mondo del vino sono pre-
visti 100 milioni di euro che
non si capisce ancora come
spendere. Se a questi fossero
aggiunti altri 50 milioni, arri-
veremmo ad una cifra comples-
siva di 150 milioni di euro gra-
zie alla quale si potrebbe fare
una distillazione di almeno tre
euro al grado e togliere dal
mercato almeno quattro milio-
ni di ettolitri. A mio parere, in
tal modo, otterremmo un mi-
glioramento del mercato del vi-
no che si potrebbe tradurre in
un ricavo per i produttori ben
più alto da quello che si potreb-
be avere con la vendemmia
verde».

AA
ncora un
n u m e r o
del gior-

nale leggibile so-
lamente on line.
Ci vorranno per-
donare i lettori
che preferiscono
sfogliare e leggere il giorna-
le tradizionale, ma come ab-
biamo già detto, la sospen-
sione dell’edizione cartacea
non è stata una nostra scel-
ta, bensì una costrizione
dettata dalle stringenti e
giuste norme di prevenzione
sanitaria anti-covid-19, che
debbono necessariamente te-
nere conto prioritariamente
della tutela della salute
pubblica. Dopo la tradizio-
nale pausa agostana, è stata
già programmata per set-
tembre la stampa del gior-
nale nel tradizionale forma-
to cartaceo. Naturalemte
tutto dipenderà dall’anda-
mento della pandemia, che
auspichiamo, come sta suc-
cedendo in questo periodo
nel terriorio italiano, conti-
nui progressivamente a ral-
lentare. Nonostante in tanti
ritengano superato il gior-
nale cartaceo in un momen-
to, quale è l’attuale, di trion-
fo del digitale, noi continuia-
mo a ritenere la carta stam-
pata  centrale per un giorna-
le popolare che raggiunge
ampie fasce di lettori di tut-
te le età e importante per
consentire di essere infor-
mati ai tanti lettori che non
accedono agli strumenti  in-
formatici. Non abbandone-
remo ovviamente i «nativi
digitali» che preferiscono lo
schermo al foglio del giorna-
le, e di conseguenza non ab-
bandoniamo neanche i cana-
li informatici, che saranno
parallalamente di supporto
e affiancati al nostro free
press. Arrivederci a settem-
bre, dunque. Con l’augurio
di un ritorno pieno e norma-
le alle attività che contrad-
distinguono le nostre vite. A
costo di essere considerati
pedanti, non ci stanchiamo
di ringraziare i nostri inser-
zionisti, che non ci hanno
abbandonato in questo mo-
mento che anche per loro è
estremamente complicato.
Buona lettura. E buone va-
canze.

Gaspare Baudanza

Ci si rivede a settembre
di nuovo con il cartaceo

La vendemmia «verde» per salvarsi
Valentina Mirto Comporta la distruzione o l’eliminazione dei grappoli non ancora maturi

Il provvedimento serve anche a mitigare gli effetti dell’ammasso di vino
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La filiale «Unicredit»
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La vendemmia «verde» secondo il vignettista Pino Terracchio

LL’
Assessorato regionale
all’Energia ha pubbli-
cato il decreto di auto-

rizzazione per la riattivazione
del Polo tecnologico (nella foto)
che si trova in contrada Ai-
rone a Castelvetrano. Un pas-
saggio tecnico che consentirà
ai comuni della provincia di
conferire lì l’organico. Dopo
un lungo iter, il decreto trasfe-
risce la competenza sul Polo
dalla fallita «Belice Ambiente»
alla «Trapani servizi». L’im-
pianto, una volta avviato,
potrà trattare cento tonnellate
al giorno di umido. La «Tra-
pani servizi» dovrà pubblicare

un bando per reperire le at-
trezzature necessarie per il
funzionamento della struttu-
ra. In teoria, entro il mese di
agosto l’impianto dovrebbe
essere attivo. Gli uffici della
Regione hanno pigiato sull’ac-

celeratore per consentire ai co-
muni di avere l’impianto atti-
vo ad agosto, quando aumen-
ta la produzione di organico.
La riapertura sancirebbe la
fine dei conferimenti su altre
piattaforme ben più lontane.
Attualmente i comuni della
provincia trasportano l’orga-
nico in un impianto in provin-
cia di Catania, con notevole
dispendio di risorse pubbli-
che. Negli ultimi tre anni, in-
fatti, il costo del conferimento
dell’organico è praticamente
raddoppiato, comportando di
conseguenza un aumento della
tassa sui rifiuti.

Il Polo tecnologico riapre ad agosto
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«No» all’impianto per
il compost a Torretta

AGRICOLTURA. La misura di sostegno per i viticoltori prevista nel decreto «Rilancio». Molte adesioni in provincia di Trapani

RIFIUTI. L’impianto di Castelvetrano potrà trattare l’organico prodotto
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«Via libera» a interventi di
sostegno post-epidemia
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Santa Ninfa. La mostra
«Contatto» post-epidemia

SS
i intitola «Contatto» la
mostra collettiva d’arte
contemporanea inaugu-

rata il 4 luglio al museo «Cor-
dio» e che vedeva coinvolti
ben ventotto artisti «interro-
gati» su cosa significhi comu-
nicare oggi in seguito all’e-
mergenza epidemica che ha
colpito il Paese nei mesi scor-
si. Alla cerimonia inaugurale
(nella foto un momento) sono
intervenuti l’assessore alla
Cultura Rosalinda Genco, il
presidente dell’associazione
«Ricercarte» Bartolomeo Con-
ciauro, il direttore artistico
dello stesso sodalizio Naire
Feo, Carmen Puntorno, il
presidente dell’Istituto nazio-
nale «Sostenibile architettu-
ra» Salvatore Cusumano e il
poeta Biagio Accardo. Tra gli
espositori anche l’artista san-
taninfese Piera Ingargiola,
che ha collaborato attivamen-
te alla realizzazione della mo-
stra. L’assessore Genco nel
suo intervento ha sottolineato
come «mai come adesso ab-
biamo necessità di riflettere
sul concetto di contatto; la
grande emergenza sanitaria
ci ha privati di esso e non
dobbiamo permettere di ritor-
nare alla routine dimentican-
do il valore ed il significato
enorme che hanno semplici
gesti quale ad esempio una
stretta di mano». La mostra
resterà aperta fino al 15 lu-
glio e sarà visitabile dal lune-
dì al venerdì dalle 8,30 alle
14.

SS
alemi apre le porte al-
l’estate con «Liber…i di
scrivere», una nuova e

ricca edizione di «Autori di Si-
cilia», la rassegna ideata e
promossa dall’associazione
«Liber...i» che rivendica l’es-
senza della lettura quale
strumento di conoscenza, ri-
flessione, unione, libertà e ri-
nascita. Dal 10 luglio al 25
settembre, sei autori, selezio-
nati tra le proposte più inte-
ressanti dal panorama nazio-
nale, con i loro testi e il pro-
prio personalissimo stile, ac-
compagneranno il lettore alla
scoperta dell’autenticità indi-
viduale. Ad ogni libro, sarà
abbinato un vino, un amaro o
una birra locale. Il primo ap-
puntamento si è tenuto il 10
luglio: Dario Levantino ha
presentato «Cuorebomba». Il
24 luglio toccherà a Cettina
Calio Perroni, che presenterà
«L’infinito di amare», del ma-
rito Sergio Claudio Perroni,
ad un anno dalla scomparsa.
Il primo agosto toccherà a
«Come un animale» di Fi-
lippo Nicosia. Il 21 agosto
Francesco Bozzi presenta il
giallo «L’assassino scrive
800A». Il 4 settembre sarà la
volta di una raccolta di rac-
conti storici: «Lo splendore
del niente e altre storie» della
poetessa Maria Attanasio. A
chiudere la rassegna, il 25
settembre, sarà la scrittrice
catanese Elvira Seminara (nel-
la foto) con «I segreti del gio-
vedì sera».

Salemi. «Autori di Sicilia»
Appuntamento con i libri

TT
ra sogno e realtà: tra
questi due estremi si
muoverà la trentanove-

sima edizione del festival del-
le Orestiadi, che riparte con
un programma dedicato al
teatro e al cinema nell’anno
del centenario felliniano. A
dirigere la rassegna anche
quest’anno è Alfio Scuderi. Il
via alla kermesse il 17 luglio,
al baglio Di Stefano, con la
partecipazione straordinaria
di Niccolò Fabi (nella foto).
«In questa particolare stagio-
ne, visto il drammatico perio-
do che ha stravolto un mondo
che si nutre di socialità e con-
divisione come quello della
cultura – sottolinea Scuderi –
le Orestiadi ritengono indi-
spensabile fare la loro parte
confermando il festival che da
39 anni accompagna l’estate
teatrale in Sicilia. Non sarà
però una rassegna d’emer-
genza, ma per l’emergenza,
con un programma straordi-
nario immaginato per l’occa-
sione». Si comincia con l’ante-
prima in musica «Non si so-
gna mai per caso», con Vin-
cenzo Ferrera, Dario Sulis,
Diego Spitaleri e la partecipa-
zione straordinaria, appunto,
di Fabi. Il 18 luglio, l’antepri-
ma nazionale di «Quel film
sono io», tratto da «Ils ne sont
pour rien dans mes larmes»
di Olivia Rosenthal, un pro-
getto inedito di Umberto Can-
tone e Alfio Scuderi, con Ales-
sio Vassallo, Filippo Luna,
Aurora Falcone, Daniela Ma-
caluso, Silvia Ajelli e Gaia In-
senga. Gli spettacoli conti-
nuano al baglio Di Stefano: in
programma, il 24 luglio, un
omaggio a Leonardo Sciascia,
con «Gioco di società», inter-
pretato da Silvia Ajelli e
Luigi Maria Rausa, e il rac-
conto «Un caso di coscienza»,
letto da Paolo Briguglia, ac-
compagnato dalle musiche di

Gianni Gebbia. Il 25 luglio in
scena «Orapropobis», di Rino
Marino, con Fabrizio Ferra-
cane.
Anche quest’anno il festival
promuove i giovani artisti e le
compagnie siciliane under 35
con il progetto «Città labora-
torio». In programma quattro
anteprime in scena il 31 lu-
glio e il primo agosto: nell’or-
dine, «Felice Cani», di  Giu-
seppe Ingrassia, per la regia
di Danilo Fodale; «Pulici», di
e con Sara Firrarello; «L’am-
mennicolo», di Calogero Sca-
lici, e «Saro», di e con Dome-
nico Ciaramitaro. Il festival si
concluderà con due serate al
Cretto di Burri: il 6 agosto un
incontro con il regista Mario
Sesti e la proiezione del docu-
mentario «Fellini fine mai» di
Eugenio Cappuccio, a cura di
Carmelo Galati; il 7 agosto
appuntamento finale con «I-
Sola», un inedito omaggio alla
narrazione siciliana con Ga-
spare Balsamo, Davide Enia
e Vincenzo Pirrotta, seguito
dal ricordo del cinema di Fe-
derico Fellini, nel centenario
della nascita, con lo spettaco-
lo «Lì dove nascono i sogni»,
con Francesco Scianna, Roy
Paci, Angelo Sicurella, Fede-
rica Aloisio e Fabrizio Roma-
no.
I biglietti si potranno acqui-
stare esclusivamente on line
sul sito internet del festival
(www.fondazioneorestiadi.it).
Il costo del biglietto è 15 euro
(10 il ridotto).

Gibellina. «Orestiadi» alla trentanovesima edizione
Omaggio al cinema di Fellini. Guest star Niccolò Fabi

BB
oom della raccolta diffe-
renziata a Santa Mar-
gherita Belice. Il paese

del Gattopardo ottiene infatti
il ragguardevole risultato del
75,2 per cento, davanti ai con-
finanti di Montevago, al 73,5.
La vicina Menfi è invece al
68,1. In provincia di Agrigen-
to il centro più virtuoso è Vil-
lafranca Sicula, che si piazza
al secondo posto nella classifi-
ca generale dei comuni sici-
liani, seguita da Calamonaci,
al terzo gradino dell’ideale po-
dio con l’87,4 per cento di rac-
colta differenziata. I dati sono
stati diffusi dall’Assessorato
regionale dell’Energia e dei
servizi di pubblica utilità ed
evidenziavano un migliora-
mento complessivo del qua-
dro isolano. Nel complesso so-
no centodieci i comuni sicilia-
ni che si sono attestati, per il
2019, su una percentuale
compresa tra il 50 e il 65 per
cento, a dimostrazione di uno
sforzo diffuso nel tentativo di
migliorare, pur permanendo
evidenti criticità, specialmen-
te nelle città capoluogo di pro-
vincia, che rimangono in co-
da alla classifica. Intanto, a
Santa Margherita, con deter-
mina del dirigente del settore
tecnico del Comune, è stata
liquidata la somma di 49.000
euro alla Srr «Agrigento o-
vest», per il pagamento delle
spettanze del personale di-
staccato presso la Società di
regolamentazione del servi-
zio.

Santa Margherita. Rifiuti
Boom per la differenziata
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CC
ontinuano ad arrivare
prestigiosi riconosci-
menti per l’Istituto

«D’Aguirre-Alighieri» che, no-
nostante le difficoltà causate
dall’emergenza sanitaria, ha
realizzando importanti pro-
getti. Dopo il podio per il pia-
sno «A scuola di open-coesio-
ne», ottenuto l’anno scorso,
sono infatti giunti un’altra
menzione e un premio specia-
le per due idee imprenditoria-
li che simulano il funziona-
mento di un’impresa reale.
Il team degli «Stone-auti»
della terza A del liceo classi-
co, coordinati dai docenti Ca-
terina Agueci e Alessio Lo
Presti, ha monitorato il pro-
getto di risanamento del sito
archeologico di Mokarta. Un
progetto particolare, origina-
le, creativo ed entusiasmante
che accende i riflettori su
un’area archeologica prezio-
sissima, definita «la Pompei
della preistoria», e che dimo-
stra un forte senso di appar-
tenenza al territorio e una
grande sensibilità per la sal-
vaguardia del bene culturale
quale patrimonio della collet-
tività. La meticolosa e appas-
sionante attività progettuale
è stata valutata come la mi-
gliore tra tutte quelle delle
scuole siciliane e rappresen-
terà quindi la Sicilia nei pro-
getti «Asoc» di «open-coesio-
ne». «Si tratta – spiega Marta
Ferrantelli, responsabile del
centro “Europe Direct” di Tra-

pani – di una competizione
che impegna duemila docenti
e ventiseimila studenti a li-
vello nazionale, con l’obietti-
vo di creare cittadini consape-
voli che riconoscono nell’U-
nione europea il valore ag-
giunto di un risultato di svi-
luppo economico e territoriale
finanziato dalle politiche di
coesione».
Grande soddisfazione natu-
ralmente da parte dei docenti
Alessio Lo Presti e Caterina
Agueci, che hanno guidato gli

studenti in questa “impresa”.
«Il lavoro a distanza – sottoli-
nea Caterina Agueci – ha
ostacolato soprattutto questo
tipo di progetti imperniati sul
lavoro di squadra. I ragazzi si
sono impegnati molto e han-
no speso tante energie supe-
rando i momenti di avvili-
mento e i pensieri di abban-
dono dell’attività. Per questo
– aggiunge – sono orgogliosa
del premio e del brillante la-
voro svolto dai miei studenti,
che con questo progetto han-

no compreso il valore della
trasparenza delle ammini-
strazioni pubbliche. Di que-
sto – conclude la Agueci – so-
no fiera».
L’altro riconoscimento è stato
assegnato da una giuria di
professionisti ed esperti del
mondo dell’impresa che ha
valutato la presentazione del-
la business-idea e del busi-
ness-plan, nonché la comuni-
cazione aziendale degli stu-

denti del «D’Aguirre», che,
tramite incontri in webinar
guidati e stimolati dalla trai-
ner Melania Capo, hanno svi-
luppato le proprie idee im-
prenditoriali con un progetto
che ha permesso loro di ripro-
durre i meccanismi di una ve-
ra azienda. Queste attività
hanno permesso di partecipa-
re alla competizione naziona-
le, accreditata dal Ministero
dell’Istruzione, come evento
di valorizzazione delle eccel-
lenze scolastiche, denomina-
ta «Students Lab», che coin-
volge ogni anno 20.000 stu-
denti di 400 istituti in tutta
Italia. Un confronto tra le di-
verse realtà territoriali che
favorisce l’apprendimento col-
laborativo. Un’esperienza pra-
tica e un percorso di forma-
zione che utilizza il modello
delle mini-companies ricono-
sciuto dalla Commissione eu-
ropea come «la migliore stra-
tegia di lungo periodo per l’o-
ccupabilità dei giovani».
Protagonisti di questo ambìto
riconoscimento sono state al-
tre due classi dell’Istituto
«D’Aguirre-Alighieri»: la quar-
ta A del liceo classico di Sa-
lemi (con la mini impresa «Se-
xurity»), che ha ottenuto il pre-
mio speciale nella categoria
«laboratorio di comunicazione»,
e la terza A del liceo delle
scienze umane di Partanna
(con la mini-impresa «Smart
recycling»), premiata invece
nella categoria «tech».

Il team degli «Stone-auti» del liceo classico rappresenterà la Sicilia
La coordinatrice Agueci: «Premiati gli sforzi profusi in questi mesi»

«Piovono» riconoscimenti sul «D’Aguirre-Alighieri»
ISTRUZIONE. Gli studenti delle classi di Salemi e Partanna fanno incetta di premi e menzioni per i progetti elaborati

Gli studenti coinvolti nel progetto; a destra l’Istituto «D’Aguirre»

Da Totino, l’amico dei quattrozampe
PUBLIREPORTAGE. A Castelvetrano addestramento e pensione per tutte le razze di cane

II
l cane è il miglior amico dell’uomo, si sa, ma non
sempre è vero il contrario. Per quanto il rapporto
storico tra cani e uomini sia sempre stato strettis-

simo e per certi versi iconico, non si può negare che
non tutti i padroni sappiano gestire i propri cani e di
conseguenza non tutti i cani riescono ad essere per-
fetti per i propri padroni. Spesso il problema sta nel
non riuscire ad addestrare in modo corretto il pro-
prio cane, che spaesato magari dà segnali contraddit-
tori, proverà comunque a fare del proprio meglio per
capire il suo proprietario, ma è pur sempre un cane,
anche se si sforzerà di capire linguaggio verbale e del
corpo, sguardi e modi di fare, e cercare di adeguare il
suo comportamento.
Un cane cresciuto e tenuto in modo non corretto può
presentare vari problemi di comportamento, dai più
tenui (i famosi «dispetti», i cuscini azzannati, i gior-
nali mangiucchiati) ai più preoccupanti (aggressività
verso altri animali o persone). Se fai parte della folta
schiera degli amanti dei cani ed il tuo fedele amico
mostra comportamenti non adeguati, o se vorresti
insegnargli qualche «trucchetto» per stringere anco-
ra di più la vostra relazione di amicizia, puoi rivolger-
ti a «Totino addestramento e pensione per cani».
Totino è infatti un addestratore di cani con brevetto
«Csen» ed esperienza decennale, ed è in grado di
lavorare con le più svariate razze, per addestrarle in
diversi compiti: dalla sorveglianza e difesa all’obbe-
dienza ed educazione. Totino saprà sia rendere il tuo
cane una preziosa guardia personale, sia limarne i
lati più spigolosi del carattere (ma attenzione: non si
effettua l’addestramento a scopo di caccia). E non fi-
nisce qui: l’addestramento può essere anche declina-
to alla preparazione delle gare o al semplice favorire
la socializzazione del proprio fedele quattrozampe

con altre persone o altri cani.
Da «Totino addestramento e pensione per cani» è
possibile anche richiedere lo stallo per il proprio cane
(sei i posti disponibili), senza limiti temporali prefis-
sati. Se siete preoccupati di dover lasciare da solo il
vostro amico per un periodo di tempo più o meno
lungo, per le più svariate esigenze (lavoro, vacanze in
luoghi che non gli consentono l’accesso, impegni
temporanei), niente paura: Totino è altamente quali-
ficato per la gestione del cane durante la vostra as-
senza, senza l’utilizzo di gabbie, bensì in una apposi-
ta pensione videosorvegliata (con possibilità di visio-
nare il luogo preventivamente). E dunque: prezzi mo-
dici, possibilità di addestramento a domicilio, espe-
rienza e professionalità. Non affidare il tuo cane a
chiunque, scegli «Totino addestramento e pensione
per cani».
Per info: Salvatore Totino Pompei, 346.0433278.

Soldi per le reti idriche
EAS. Dalla Regione due milioni e 300mila euro ai comuni

II
bilanci dei comuni sono
salvi. Almeno per ora. Il
governo regionale ha in-

fatti deciso l’erogazione di
un’anticipazione da due mi-
lioni e 300mila euro da ripar-
tire tra diciassette comuni
della provincia di Trapani per
la gestione delle reti idriche
che erano di competenza del-
l’Eas, il «carrozzone» ormai
liquidato, nell’attesa che si
definiscano i passaggi buro-
cratici per il passaggio delle
competenze ad un nuovo ge-
store privato da parte del-
l’Ati, che  sta redigendo il pia-
no d’ambito tramite un com-
missario nominato dalla Re-
gione, chiamato a pianificare
gli investimenti e la gestione
delle reti. Una volta approva-
to il piano, l’Ati dovrà appun-
to individuare un gestore uni-
co. In attesa di questo passag-
gio, saranno i comuni a gesti-
re il servizio. I comuni inte-
ressati in provincia di Trapa-
ni sono Buseto Palizzolo, Ca-
stellammare del Golfo, Cu-
stonaci, Erice, Favignana,
Paceco, San Vito Lo Capo,
Valderice e i centri belicini di
Gibellina,  Castelvetrano (per
la frazione di Marinella di Se-

linunte), Partanna, Poggio-
reale, Salaparuta, Salemi,
Santa Ninfa e Vita. Per tutti
loro un sospiro di sollievo
temporaneo. L’Assessorato re-
gionale all’Energia e ai servi-
zi di pubblica utilità guidato
da Alberto Pierobon erogherà
l’anticipazione nel momento
in cui l’Eas dimostrerà di a-
vere ceduto le reti agli enti
locali e dopo che i Consigli co-
munali avranno approvato il
piano di rientro delle somme
ricevute dalla Regione. Si
tratta infatti di un prestito.
La questione del passaggio
della competenza sulla fati-
scente rete idrica dell’Eas ai
comuni è da tempo al centro
di una diatriba tra Regione
ed enti locali, che si sono pe-
raltro rivolti al Tar.

Gli studenti vestiti a tema

LL
a menzione alla quar-
ta A del liceo classico
di Salemi è stata otte-

nuta per la campagna di
sensibilizzazione, ideata da-
gli studenti, contro il virus
Hiv (responsabile dell’Aids).
La terza A del liceo delle
scienze umane di Partanna
ha invece ottenuto il premio
speciale «Green economy»
per la particolare attenzione
alla tutela dell’ambiente con
un’idea molto creativa ed
originale: quella di un bido-
ne intelligente che agevola e
semplifica la raccolta diffe-
renziata. In particolare que-
sta mini-impresa è stata
premiata da «Smemoran-
da», uno dei tanti partner di
«Students Lab» e della Rete
di imprese «Asse4», che han-
no deciso di sostenere la pro-
mozione dell’educazione al-
l’imprenditorialità tra gio-
vani studenti. Tra i docenti
che hanno contribuito al
successo delle iniziative c’è
Caterina Agueci, questa
volta nel ruolo di responsa-
bile dei percorsi per le com-
petenze trasversali e per
l’orientamento assieme ai
docenti referenti delle due
classi, Mario Sciacca e Con-
cetta Pecorella, che hanno
supportato attivamente i lo-
ro studenti durante il per-
corso. «Ho sempre creduto
nella valenza culturale, di-
dattica e formativa di questi
progetti che qualificano la
scuola e rendono i ragazzi
più responsabili perché fin
da adolescenti si approccia-
no al mondo del lavoro – sot-
tolinea il dirigente scolastico
Francesca Accardo (nella fo-
to) –. Sono percorsi che crea-
no una vera sinergia tra
scuola e realtà lavorativa e
che proiettano gli studenti
in un futuro ambito occupa-
zionale. Sono attività che
spaziano da una realtà loca-
le ad una più globale di
livello europeo. Questi rico-
noscimenti – continua il
capo dell’Istituto – sono mo-
tivo di orgoglio per tutta la
scuola e costituiscono il giu-
sto riconoscimento per il
lavoro eccellente che, nono-
stante le difficoltà della di-
dattica a distanza, docenti e
alunni hanno continuato a
svolgere con grande dedizio-
ne. Una vera missione edu-
cativa encomiabile – conclu-
de la Accardo –, spesso svol-
ta senza remunerazione eco-
nomica ma spinta solo dal-
l’amore per la scuola».

«Orgoglio per la scuola»
Parla la dirigente Accardo
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onostante le promesse
e le rassicurazioni dei
mesi scorsi, il 21 giu-

gno è stata approvata in via
definitiva, dalla Giunta regio-
nale, la delibera che declassa
l’ospedale di Castelvetrano
(nella foto) a presidio di base.
Un declassamento che com-
porta la perdita della direzio-
ne sanitaria (che si trova a-
desso a Mazara del Vallo) e la
conseguente «retrocessione»
di nove unità da complesse a
semplici (ostetricia, ginecolo-
gia, chirurgia, pediatria, me-
dicina generale, laboratorio
analisi, terapia intensiva, u-
nità coronarica e farmacia o-
spedaliera). Ciò ha provocato
non poca indignazione all’in-
terno dell’opinione pubblica
dei comuni della Valle del Be-
lice che assistono all’ennesi-
mo taglio dei presidi medici
territoriali dopo quello subìto
dall’ospedale di Salemi. In
particolare il comitato «Orgo-
glio castelvetranese» promet-
te una protesta dura e invita
non solo i cittadini di Castel-
vetrano ma di tutto il territo-
rio belicino ad unirsi alla pro-
testa; invito esteso anche ai
sindaci e ai rappresentanti po-
litici del comprensorio. Il co-
mitato, che si batte da due
anni e fin dalla pubblicazione
del piano dell’assessore alla
Sanità Razza affinché venga
salvaguardato l’ospedale, ha
avanzato diverse proposte e
promosso approfondimenti
sulla questione, suggerendo
peraltro di cambiare nome al
nosocomoio in «Ospedale del
Belice». A sostegno delle sue
rivendicazioni, ha raccolto
novemila firme di cittadini,
ma finora le azioni intraprese
non hanno sortito effetti. Già
lo scorso anno c’erano state
dure prese di posizione contro
il rischio di declassamento
della struttura per effetto del
riordino della rete ospedalie-
ra, che era seguita all’emana-
zione del cosiddetto «decreto
Balduzzi» (dal nome dell’allo-
ra ministro della Sanità del
governo Monti), che ha impo-
sto un nuovo metodo di pro-
grammazione dell’assistenza
ospedaliera e della metodolo-
gia di calcolo dei posti-letto,
che comporterebbe per il no-
socomio di Castelvetrano una
diminuzione del numero dei
posti-letto e la retrocessione
di ben nove strutture com-
plesse a strutture semplici.
Oggi, il declassamento temu-
to è realtà.

Nino Bommarito

Castelvetrano. Ospedale
Arriva il «declassamento»

Un progetto per il recupero

e la riqualificazione del-

l’area storico-archeologica

di Ponte Calatrasi. Lo ha

predisposto il Comune di

Roccamena ed ora l’ammini-

strazione comunale cerca le

risorse economiche per

finanziarlo. L’ente ha quindi

affidato all’Agenzia di svi-

luppo del Mezzogiorno

(società in house, che a

sede a Carini, a totale par-

tecipazione del Gruppo di

azione locale «Terre

Normanne») l’incarico di

predisporre tutti gli atti

finalizzati alla partecipazio-

ne al bando pubblico previ-

sto dal Piano di sviluppo

rurale per la Sicilia. Il corri-

spettivo per l’incarico verrà

successivamente determina-

to utilizzando le specifiche

misure previste dal bando.

ROCCAMENA. IL PROGETTO
PER RECUPERO CALATRASI

PUBLIREPORTAGE. A Mazara del Vallo la dinamica azienda leader nel mini-eolico e nel fotovoltaico

Con «A29» arriva «l’energia che si muove»

CC
i sono aziende che possono essere conside-
rate delle eccellenze, capaci di coniugare
l’innovazione tecnologica, la capacità di sta-

re sul mercato, la ricerca del profitto e il rispetto
dell’ambiente. A queste caratteristiche risponde la
«A29», una srl che ha sede a Mazara del Vallo, co-
stituita nel 2014 grazie all’iniziativa imprendito-
riale di Michele Bianco (proprietario e responsa-
bile commerciale delle ditte «Bianco Prefabbrica-
ti» e «Bianco trattamento acque».), di Giovanni
Tumbarello, ingegnere meccanico con plurienna-
le esperienza nei settori delle energie rinnovabili
e dell’impiantistica termotecnica ed energetica, e
di Maurizio Vito Di Maria, geologo e amministra-
tore unico della «Bianco trattamento acque». Nel
2018 si aggiunge alla compagine aziendale Da-
niel Tuzzeo, ingegnere meccanico con plurienna-
le esperienza nella progettazione, costruzione e
manutenzione di impianti eolici e fotovoltaici.
La «A29» opera come general contractor nella
progettazione e realizzazione di interventi di effi-
cienza energetica, proponendo soluzioni tecniche
di risparmio energetico sia mediante l’utilizzo di
fonti energetiche alternative (solare termica e fo-
tovoltaica, solar cooling, minieolico, biomasse)
che mediante l’utilizzo di fonti energetiche tradi-
zionali (cogenerazione, trigenerazione, illumina-
zione a led). L’azienda è altresì attiva nella pro-
gettazione e realizzazione di centrali termiche e
frigorifere, impianti di condizionamento e tratta-
mento aria a ventilazione, impianti di trattamento
acque primarie e reflui, impianti antincendio e
impianti elettrici civili ed industriali. La «A29», in
qualità di «energy service company», svolge atti-
vità di analisi dei flussi energetici all’interno delle

attività produttive, individuandone i sistemi di ge-
nerazione e le logiche di funzionamento, al fine di
formulare proposte mirate di ottimizzazione
energetica dei processi. La «A29» si pone l’obiet-
tivo di proporre investimenti in soluzioni tecniche
che consentano il conseguimento di risparmi
energetici addizionali, con la possibilità di opera-
re anche in modalità di finanziamento tramite ter-
zi per mezzo dei contratti «Epc» («Energy perfor-
mace contract») a garanzia di risultato. La società
opera con qualità e competenza, avvalendosi di
tecnici qualificati, specializzati e garantendo la
massima correttezza professionale.
«A29» persegue come principale obiettivo quello
dell’affidabilità. L’azienda incarna questa filosofia
in un settore in cui l’affidabilità è tutto. «Essere
affidabili – precisano i titolari – significa garanti-
re il buon funzionamento di impianti che devono
durare decine di anni, non solo attraverso la ga-
ranzia del costruttore, ma assicurando la nostra

presenza e disponibilità nel seguire i clienti, negli
anni, con continuità». L’azienda si avvale peraltro
di un team di grande professionalità ed esperien-
za. Un’organizzazione composta da quindici pro-
fessionisti, di cui tredici tecnici specializzati. 
Progettazione, pianificazione, iter autorizzativi,
finanziamenti, logistica, sono attività complesse
svolte con affidabilità. Poche realtà in Italia vanta-
no un’organizzazione fatta di così tante professio-
nalità che, messe insieme, costituiscono un valore
aggiunto. Queste qualità di «A29» consentiranno
ai clienti di beneficiare con tranquillità, sicurezza
e soddisfazione dell’energia prodotta dalle fonti
rinnovabili che garantiscono un abbassamento
dei propri consumi. Per molti il concetto di affida-
bilità si riduce alla semplice «garanzia del prodot-
to». Per l’azienda mazarese invece è molto di più:
perché un conto è la garanzia, che sugli impianti
può anche arrivare a dieci anni e oltre, «un conto
– si sottolinea – è poter contare sempre sul nostro
supporto tecnico ed operativo per ogni tipo di e-
sigenza».
Scegliere «A29» significa quindi scegliere «una
squadra di professionisti con procedure di lavoro
altamente standardizzate, verifiche di processo
continuo, servizi innovativi». Bisogna diffidare da
coloro che propongono «un pannello solare e
via...», come se fosse tutto così semplice. La
migliore soluzione energetica passa infatti da uno
studio attento del fabbisogno, una selezione delle
migliori fonti alternative, e poi dall’applicazione
sul campo.
Info. L’azienda si trova a Mazara del Vallo (TP), in
via Giovanni Paisiello 2A. Tel. 0923.944131, cell.
348.3740842, e-mail info@a29srl.it.

LL’allarme è prontamen-
te scattato. Il progetto
della «Ic costruzioni»

di Mazara del Vallo, per rea-
lizzare un impianto di compo-
staggio in contrada San Ni-
cola, nei pressi della borgata
marinara di Torretta Gra-
nitola, sta cozzando contro un
muro di dissensi. Il progetto
prevede la sistemazione e l’im-
permeabilizzazione del suolo,
la realizzazione dei fabbricati
e delle opere «necessarie al
conferimento, pretrattamen-
to, alla biostabilizzazione ac-
celerata e alla maturazione
lenta e finale, al fine di otte-
nere il compost». Verrebbero
realizzate «delle tettoie per la
vagliatura finale e lo stoccag-
gio del compost maturo»,
oltre a «tutti i presidi am-
bientali per la raccolta, il
trattamento ove necessario e
il controllo delle emissioni,
nonché i sistemi di protezione
attiva antincendio». Il costo
complessivo dell’opera è sti-
mata in 2.540.000 euro.
Il sindaco di Campobello  Giu-
seppe Castiglione non vuol
saperne, pur dicendosi «per-
fettamente consapevole della
problematica che ormai da
anni interessa il ciclo di smal-
timento dei rifiuti organici
nella provincia a causa della
carenza di impianti di compo-
staggio». E quindi annunia di
non potere «consentire che un
impianto di tale portata sor-
ga a meno di 800 metri da

Torretta Granitola, una bor-
gata marinara di grande pre-
gio naturalistico, paesaggisti-
co e archeologico per la quale
tanto abbiamo lavorato in
questi anni nell’ottica di pro-
muovere quel naturale svi-
luppo turistico a cui l’area è
votata». Benché formalmente
ricadente nel Comune di Ma-
zara del Vallo, l’impianto, se-
condo Castiglione, «non po-
trebbe infatti che avere for-
tissime ripercussioni sull’in-
tera popolazione campobelle-

se, in considerazione del fatto
che l’attività di compostaggio
presenta rischi sanitari che
inevitabilmente costituireb-
bero fonte di pericolo per l’in-
tera area in cui insistono tan-
ti terreni agricoli con coltiva-
zioni d’eccellenza, oltre che i
pozzi d’acqua utilizzati per
l’alimentazione della rete
idrica del nostro Comune e di
quello mazarese». Senza con-
siderare, poi, «che l’impianto
dovrebbe sorgere nelle vici-
nanze della riserva naturale

dei Gorghi Tondi e del Lago
Preola, e a pochi chilometri
dal sito archeologico delle Ca-
ve di Cusa». Nell’esprimere,
dunque, «ferma contrarietà
alla realizzazione dell’im-
pianto per le gravi conse-
guenze ambientali, di pubbli-
ca sicurezza e d’immagine
che ciò comporterebbe in dan-
no di tutta la popolazione
campobellese», Castiglione ha
già trasmesso alla Regione e

al Comune di Mazara del
Vallo le osservazioni dell’am-
ministrazione campobellese
al progetto presentato dal-
l’impresa mazarese, «richie-
dendo il parere negativo alla
valutazione di impatto am-
bientale a fronte proprio della
sottovalutazione del rischio
di inquinamento che inevita-
bilmente interesserebbe un
territorio già fortemente pro-
vato dall’esistenza di tre di-
scariche esauste». Oltre ad
aver elaborato e trasmesso le
proprie osservazioni formali
al progetto, il primo cittadino
di Campobello ha voluto in-
contrare il suo collega di Ma-
zara, Quinci, per discutere
della delicata questione.

Gli altri «no»
Nel frattempo una petizione
lanciata on line ha raccolto in
poche ore oltre 700 firme di
cittadini contrari all’impianto
di compostaggio. E ferma con-
trarietà ha mostrato il candi-
dato-sindaco che sfiderà Ca-
stiglione ad ottobre, Gaspare
Passanante, per il quale «non
si capisce come mai un im-
pianto di compostaggio nasca
vicino a uno dei borghi mari-
nari più belli del Mediter-
raneo, né si comprende quale
principio segua questa logi-
ca». Piuttosto, è il suo ragio-
namento, «occorre pensare al
rilancio delle frazioni balnea-
ri». Sul tema, Passanante ha
proposto una seduta «aperta»
del Consiglio comunale.

Dovrebbe sorgere in contrada San Nicola, nei pressi della rinomata borgata marinara
Castiglione lamenta «ripercussioni sulla popolaziome per i possibili rischi sanitari»

Torretta Granitola, «no» all’impianto di compostaggio
CAMPOBELLO DI MAZARA. Il progetto di un’impresa mazarese trova la ferma opposizione dell’amministrazione

Il luogo dove dovrebbe sorgere l’impianto; a destra la costa di Torretta

Il sindaco Castiglione
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na serie di misure di
sostegno a famiglie e
imprese per ristorare

chi è stato danneggiato eco-
nomicamente dall’emergenza
epidemiologica dei mesi scor-
si. Il piano straordinario ri-
volto alle categorie più colpite
(artigiani, commercianti,  pro-
fessionisti) è stato messo nero
su bianco dal Consiglio comu-
nale e sarà finanziariamente
coperto dalle somme messe a
disposizione dallo Stato e dal-
la Regione, a cui si aggiunge-
ranno risorse del bilancio mu-
nicipale. Salemi è destinata-
rio di uno specifico stanzia-
mento in quanto comune ap-
partenente alle cosiddette «zo-
ne rosse». Inoltre, grazie al-
l’istituzione, da parte dal-
l’Ars, del fondo perequativo
degli enti locali, con una dota-
zione finanziaria di 300 mi-
lioni di euro, sarà possibile
disporre l’esenzione o la ridu-
zione di tributi locali dovuti
dagli operatori economici. Il
piano di sostegno riguarderà
anzitutto lo sgravio dei tribu-
ti di competenza del Comune:
Tari (la tassa sui rifiuti), Tasi
(sui servizi indivisibili), To-
sap (sull’occupazione del suo-
lo pubblico), Imu (quella sugli
immobili), relativamnete alla
parte che riguarda il Comu-
ne. In seconda istanza sono
previsti contributi per utenze
come luce, gas e acqua. Una
specifica mozione approvata
dall’aula prevede anche di

trovare le risorse per coprire
lo sgravio dal pagamento de-
gli affitti, anche per quella
parte che rimane esclusa dal-
le detrazione fiscali e dalle
sovvenzioni regionali.
L’atto «indirizza» inoltre l’am-
ministrazione a snellire l’iter
per la rimodulazione, «in e-
stensione», delle aree conce-
dibili a titolo di occupazione
di suolo pubblico per le attivi-
tà che ne fanno richiesta, e
l’accelerazione e lo sblocco di
progetti finanziati dalla Re-

gione che riguardano il terri-
torio di Salemi. Il sindaco Do-
menico Venuti, ha sottolinea-
to in aula che «la mozione è il
frutto di un ottimo lavoro.
L’unica difficoltà – ha aggiun-
to – potrebbe riguardare gli
affitti. Bisogna comunque se-
guire la normativa e il tutto
dovrà avvenire secondo de-
terminati parametri. Sono fi-
ducioso, ma dobbiamo essere
cauti, in quanto, se la liquidi-
tà non arriva, potrebbero so-
praggiungere dei problemi».

In una successiva seduta, l’a-
ula ha stabilito che per un
anno intero le attrività com-
merciali saranno esonerate
dal pagamento della tassa
sulla concessione del suolo
pubblico, dando così un se-
gnale di vicinanza agli opera-
tori economici colpiti dal lock-
down. L’agevolazione sarà co-
perta interamente da fondi
comunali. Per ciò che concer-
ne la Tari, è stato previsto un
articolo aggiuntivo al regola-
mento che permetterà, qualo-
ra la Regione dovesse inviare
gli appositi fondi, la determi-
nazione di agevolazioni appli-
cabili alla tassa sui rifiuti.

Salemi nella «Zes»
Anche Salemi rientra nel pe-
rimetro della «Zes» della Si-
cilia occidentale: uno dei sei
comuni della provincia (gli al-
tri sono Trapani, Marsala,
Mazara del Vallo, Gibellina e
Calatafimi) che potrà avvan-

taggiarsi dal trovarsi all’in-
terno della cosiddetta «zona
economica speciale». A firma-
re il decreto  che formalizza le
«Zes» è stato il ministro per il
Sud Giuseppe Provenzano.
«L’istituzione delle Zone eco-
nomiche speciali in Sicilia –
commenta Venuti – è un’otti-
ma notizia e un segnale im-
portante. Per Salemi – ag-
giunge – una straordinaria
possibilità di attirare investi-
menti che generino sviluppo».
Le imprese che decideranno
di investire nella zona degli
insediamenti produttivi go-
dranno infatti di consistenti
incentivi fiscali. «Un doveroso
ringraziamento al ministro
Provenzano e all’assessore re-
gionale Turano per avere cre-
duto in questo strumento e
avere dato alla Sicilia un’ar-
ma in più per il rilancio eco-
nomico. Come amministra-
zione – conclude il sindaco –
non abbiamo perso tempo e
abbiamo colto al volo l’oppor-
tunità offerta dal bando re-
gionale; adesso si aprono in-
teressanti prospettive per chi
vorrà investire nel nostro ter-
ritorio». Soddisfazione anche
da parte del presidente del
Consiglio comunale Lorenzo
Cascio: «Un ottimo risultato
per Salemi – sottolinea –,
frutto di un impegno costante
da parte di un’amministra-
zione attenta a tutte le oppor-
tunità di sviluppo e crescita
del tessuto imprenditoriale».

Il Consiglio comunale vara il piano di provvedimenti con gli sgravi sui vari tributi
Salemi nella «Zes». Il sindaco Venuti: «Incentivi fiscali per imprese che investono»

«Via libera» agli interventi di sostegno post-epidemia
LE MISURE. Attività commerciali esonerate per un anno dal pagamento della tassa sull’occupazione del suolo pubblico

TT
re idee per la riqualifica-
zione del centro storico.
Tre visioni su altrettanti

scorci caratteristici della citta-
dina, dove prosegue la collabo-
razione tra il Comune e il Po-
litecnico di Torino sul rilancio
del patrimonio architettonico
pubblico e privato. Nell’ambito
dell’atelier «Riabitare Alicia»,
gli studenti iscritti al corso di
laurea in Architettura del-
l’ateneo piemontese hanno so-
stenuto gli esami in videocon-
ferenza con il castello norman-
no-svevo presentando i propri
elaborati. Ad ascoltarli una
commissione composta dai do-
centi Roberto Dini, Silvia Te-
desco, Giuseppe Ferro e Lu-
ciana Restuccia, dai rappre-
sentanti istituzionali, tra cui il
sindaco Venuti e l’assessore al
Centro storico Vito Scalisi
(nella fotina in alto a destra), e
dall’architetto Vito Corte. «Pro-
seguiamo – afferma Venuti –
nel percorso intrapreso con la
firma dell’accordo tra Comune
e Politecnico che punta al re-
cupero di una parte del nostro
centro storico. Abbiamo ri-
scontrato il grande impegno
dei ragazzi ma soprattutto la
grande qualità dei loro elabo-

rati». «Tutto questo – aggiun-
ge l’assessore Scalisi – è la
conferma della bontà della no-
stra intuizione. La città ha su-
scitato l’interesse del mondo
accademico e queste prime
idee rappresentano un buon
punto di partenza per un serio
ragionamento sul recupero del
nostro inestimabile patrimo-
nio architettonico». La com-
missione ha premiato tre pro-
getti: il primo posto è andato
al gruppo di lavoro che ha pre-
sentato una proposta per la
zona di Piano Cascio, il cui

concept si sviluppa intorno
alla creazione di una piazza
centrale, una terza oltre alle
già esistenti piazza Libertà e
piazza Alicia, che diventa sede
di una nuova socialità e sulla
quale si affacciano cinque
blocchi monolitici. I vincitori
sono Ilaria Boggiatto, Madda-
lena Gallotto, Elisa Gribaudo
e Alessia Li Causi. Il secondo
premio è stato assegnato al
progetto che ha studiato una
nuova idea per l’area Rabato-
San Biagio: quattro blocchi de-
stinati a servizi e residenze
per studenti e viaggiatori, che
seguono l’andamento del ter-
reno in pendenza e asseconda-
no la disposizione degli immo-
bili preesistenti. Il riconosci-
mento in questo caso è andato
a Emily Alessi, Carlotta Mo-

retto, Michela Delpiazzo e So-
fia Gilli. Terzo premio al team
che si è concentrato sull’area
del Carmine, dove le storiche
caratteristiche vengono man-
tenute, riproponendo quindi
delle botteghe con annessi la-
boratori così da favorire un ri-
torno all’artigianato e una
vendita dei prodotti tipici.
Un punto di svolta è il polo
universitario che comprende
aule, laboratori e residenze,
adibite per studenti e ricerca-
tori, ma anche una sala confe-
renze che coinvolge il teatro
del Carmine antistante quasi
ad inglobarlo. Quest’ultima
idea è frutto del lavoro di
Claudia Bita, Lorenzo Bono,
Alessia Carena e Federico De-
michelis. Studenti e docenti si
ritroveranno a Salemi a set-
tembre, all’inizio del nuovo
anno accademico, quando il di-
partimento di Architettura e
design del Politecnico di Tori-
no, vincitore con il Comune del
bando della Fondazione Sicilia
per il finanziamento dello stu-
dio di fattibilità sulla riqualifi-
cazione del centro storico, farà
il punto sullo stato dell’arte e
presenterà i risultati dei corsi
accademici dedicati alla città.

IL PROGETTO. Atelier «Riabitare Alicia». Premiati gli studenti del Politecnico di Torino

Tre idee per il recupero del centro storico

SS
ono iniziati i lavori di ri-
qualificazione della scuo-
la elementare di contra-

da Ulmi, per i quali il Comune
aveva ottenuto un finanzia-
mento da parte del Ministero
dell’Istruzione. Previsto l’am-
pliamento della struttura con
la realizzazione di una nuova
aula e di una palestra. Ver-
ranno inoltre realizzati nuovi
bagni e installati nuovi infissi
e porte. «Si tratta – spiega il
sindaco Venuti – di lavori che
renderanno la scuola più effi-
ciente e che ci consentiranno
anche di dare una prima ri-
sposta in termini di misure
anti-covid». I lavori, appaltati
all’impresa «Salvatore Vullo»
per 162.370 euro, consentiran-
no infatti di usufruire di una
nuova aula che risulterà utile
in vista delle misure di distan-
ziamento che verranno adot-
tate alla ripresa dell’anno sco-
lastico. In contrada Ulmi si
punta a una fine del cantiere
in concomitanza con la ripresa
delle lezioni. «L’autunno è lon-
tano – aggiunge Venuti – ma
stiamo utilizzando questo
tempo a disposizione per lavo-
rare, insieme con il dirigente
scolastico Salvino Amico, a
una ricognizione di tutti gli
spazi disponibili nelle scuole
della città che potranno essere
utilizzati per consentire agli
alunni di seguire le lezioni in
sicurezza». I dati della dif-
frenziata. Sale al 77,41 per
cento la raccolta differenziata
a Salemi. Il dato, relativo al
mese di maggio, è stato comu-
nicato all’ente da «Energeti-
cambiente», l’impresa che ge-
stisce il servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti in
città. «Un risultato che ci inor-
goglisce – commenta l’assesso-
re all’Ecologia, Calogero An-
gelo – e che dimostra, ancora
una volta, come la raccolta dif-
ferenziata sia ormai entrata a
far parte della vita dei salemi-
tani. L’auspicio è che questi
ottimi dati possano migliorare
ulteriormente». Sul fronte del-
le infrastrutture, intanto, l’As-
sessorato regionale all’Ener-
gia ha inserito il progetto pre-
sentato dal Comune di Salemi
per il potenziamento del Cen-
tro comunale di raccolta nella
lista degli ammessi a valuta-
zione per ottenere il relativo
finanziamento di oltre 334mi-
la euro. Ora, come precisa il
sindaco Venuti, bisognerà at-
tendere la graduatoria finale
da parte degli uffici della Re-
gione ed il successivo decreto
di finanziamento.

Ulmi, i lavori a scuola
Nuovi spazi a settembre

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Sono state liquidate le spese

di viaggio, vitto e alloggio a

Victor Mario Di Maria, uno

dei tre componente del

Collegio dei revisori dei

conti(gli altri sono Raimondo

Giuseppe Mario Torregrossa

e Sebastiano Orlando, che

ne è il presidente). Ai revi-

sori, oltre al compenso

annuo stabilito dal Consiglio

comunale nella stessa sedu-

ta del sorteggio della triade

(5.000 euro per i componen-

ti, 7.500 per il presidente),

spetta il rimborso delle

spese di viaggio, vitto e

alloggio, in misura non supe-

riore al 25 per cento del

compenso annuale. Per tale

motivo è stata liquidata la

somma di 6.391 euro relati-

va al periodo compreso tra il

primo novembre 2019 e il 30

aprile 2020. [v.m.]

RIMBORSO AL REVISORE
PER LE SPESE DI VIAGGIO
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AA
ntonella Vaccara, ori-
ginaria di Erice, è il
quarto assessore del

Comune di Vita. Ha ricevuto
le deleghe all’Urbanistica,
all’Edilizia, ai Servizi a rete,
all’Ambiente e verde pubbli-
co, alla Ricostruzione, al Pa-
trimonio immobiliare, ai Ser-
vizi esterni e alla Protezione
civile. In seguito alle novità
introdotte dalla legge regio-
nale del 3 aprile 2019, relati-
ve alla composizione delle
Giunte comunali nei comuni
fino a 10.000 abitanti, il nu-
mero massimo degli assesso-
ri che la compongono passa
da tre a quattro.  Dopo aver
verificato il possesso dei re-
quisiti di candidabilità, eleg-
gibilità e insussistenza di
situazioni ostative, il primo
cittadino vitese Giuseppe Ri-
serbato ha affidato l’incarico
ad Antonella Vaccara. La
Vaccara, laureata in Scienze
dell’Educazione degli adulti
e della Formazione continua,
attuale dirigente scolastico,
va a completare la rosa dei
nomi che compongono la
Giunta comunale, composta
da Anna Pisano (nominata
assessore il primo marzo del-
l’anno scorso in sostituzione
della dimissionaria Antonina
Simone), con deleghe ai Ser-
vizi sociali ed assistenziali,
ai Servizi informatici, infor-
mativi e tecnologici, alla
Pubblica istruzione, alle Po-
litiche gestionali nella Pub-

blica Amministrazione; e Se-
bastiano D’Angelo, che oltre
ad essere il vicesindaco, è
assessore al Bilancio e conta-
bilità, alle Risorse e Tributi,
all’Economato, alla Program-
mazione e gestione persona-
le, al Patrimonio mobiliare,
alle Politiche economiche,
agli Affari istituzionali e ge-
nerali, allo Sport, al Turismo
e allo Spettacolo.

Le parole di Riserbato
«Conosco Antonella Vaccaro
da diversi anni», ha dichiara-

to il sindaco Riserbato. «Sono
sicuro – ha aggiunto – che
potrà dare un importante ap-
porto al lavoro dell’ammini-
strazione comunale. Per que-
sto motivo l’ho scelta. Augu-
ro al neo assessore di poter
cooperare in completa siner-
gia con gli altri componenti
della Giunta comunale e di
riuscire a raggiungere insie-
me gli obiettivi che ci siamo
prefissati».

Lavori al depuratore
È tempo di lavori all’interno

del Comune di Vita. Nelle
scorse settimane l’ammini-
strazione ha determinato di
procedere all’affidamento de-
gli interventi di manutenzio-
ne e gestione tecnica dell’im-
pianto di depurazione di con-
trada Giudea, oltre che delle
stazioni di sollevamento dei
reflui di contrada Cartipoli e
di via Rossini.  A tal proposi-
to, l’11 maggio, sono stati
aperti i termini per la pre-
sentazione delle offerte, per
l’aggiudicazione al prezzo
più basso, sulla piattaforma
del Mercato elettronico della
pubblica amministrazione,
su un importo a base di gara
fissato a 45.464 euro. Il 27
maggio, ultimo giorno per la
presentazione, sono pervenu-
te due offerte: quella della
«Biodep» di Ludovico D’Ami-
co (con sede a Calatafimi),
per 32.300 euro, e quella del-
la «Si.Ge. Società impianti-

stica generale» (con sede a
San Sebastiano del Vesuvio),
che ha invece offerto 43.764
euro. In base al criterio del
prezzo più basso, durante la
seduta di gara, svoltasi lo
scorso primo giugno all’inter-
no dell’Ufficio del responsa-
bile dell’area tecnica dell’en-
te, i lavori sono stati aggiudi-
cati alla «Biodep» di Cala-
tafimi per un importo pari a
32.300 euro.
È stato inoltre approvato il
progetto per la riqualificazio-
ne urbana e per il recupero
socio-ambientale di un’area
comunale ubicata in viale
Europa. Considerato che è
intendimento dell’ammini-
strazione comunale migliora-
re tutte quelle zone che risul-
tano attualmente abbando-
nate, luoghi in cui è presente
una maggiore quantità di in-
setti e di erbacce (che con
l’arrivo della stagione estiva
possono creare seri problemi
alla popolazione), si è deciso
di intervenire. I lavori ri-
guarderanno quindi l’area
comunale sita in viale Euro-
pa, adiacente non solo agli
alloggi popolari, ma anche
alla scuola materna «Gaspa-
re Bruno». A tal proposito, il
tecnico comunale, in seguito
ad un sopraluogo, ha redatto,
lo scorso 22 maggio, il pro-
getto esecutivo per un impor-
to complessivo di 188.736 eu-
ro.

Valentina Mirto

La spesa sostenuta per l’organo esecutivo continuerà però ad essere la stessa
Affidati i lavori per la manutenzione dell’impianto di depurazione di Giudea

Quarto assessore, la Giunta si allarga
POLITICA. Antonella Vaccara nuovo componente dell’amministrazione comunale. Deleghe a Urbanistica e Ambiente

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Riserbato

SS
ono state liquidate nel-
le scorse settimane le
borse di studio destina-

te agli studenti residenti nel
Comune di Vita e relative al-
l’anno scolastico 2018/2019.
Si tratta di finanziamenti
per la parità scolastica e per
il diritto all’istruzione eroga-
ti al Comune con i relativi
fondi accreditati dallo Stato.
Saranno assegnati a diversi
aventi diritto per una somma
complessiva di 5.950 euro. Le
somme, da un minimo di 100
euro fino ad un massimo di
1.400 euro per ogni studente,
sono state liquidate nella mi-
sura assegnata a ciascun no-
minativo inserito nello speci-
fico elenco approvato dai
competenti uffici comunali.
Per sapere se si è nell’elenco
bisogna recarsi all’ufficio sco-
lastico. L’elenco, infatti, per
motivi di privacy, non è stato
pubblicato sul sito internet
dell’ente. Così come prevede
la legge 62 del 10 marzo
2000, la borsa di studio è da
intendersi come sostegno alle
spese sostenute per l’istru-
zione dei propri figli e riguar-
da gli esborsi relativi alla
frequenza dell’Istituto scola-
stico, al servizio mensa, al
trasporto scolastico e all’ac-
quisto di sussidi. Nello speci-
fico sono state liquidate
quattro borse di studio da
100 euro a studenti che han-
no conseguito la licenza della
scuola primaria; una da 150
euro per la scuola secondaria
di primo  grado; dieci da 200
euro per la scuola secondaria
di secondo grado; due da 300
per coloro che hanno conse-
guito il diploma di scuola se-
condaria di secondo grado;
due da 1.400 euro per gli stu-
denti iscritti in una qualsiasi
Università. Per quanto ri-
guarda invece i buoni-mensa
non utilizzati in seguito alla
chiusura delle scuole causata
dall’emergenza epidemiologi-
ca da coronovirus, il Comune
ha comunicato la possibilità
di poter restituire i buoni al-
l’Ufficio economato che ne
rimborserà il relativo valore.
Gli interessati possono con-
tattare l’ufficio tramite posta
elettronica (economato@co-
mune.vita.tp.it) o telefonica-
mente per concordare un
appuntamento. A tal propo-
sito l’amministrazione ha
creato un fondo nel redigen-
do bilancio da destinare al
rimborso dei buoni mensa
non utilizzati dell’importo di
3.500 euro. [v.m.]

Erogate borse di studio
Per quasi seimila euro

UU
na seduta, quella con-
silare del 15 giugno,
che il presidente del-

l’assemblea civica Diego Ge-
nua (nella foto) ha convocato
d’urgenza. Una necessità,
quella dell’urgenza, motivata
dall’imminente scadenza (l’in-
domani, 16 giugno) della da-
ta fissata per il versamento
della rata in acconto dell’Imu
2020 (che peraltro accorpa
anche la Tasi, la cosiddetta
«tariffa sui servizi indivisibi-
li» che grava sui possessori di
seconde case).
L’aula ha preso atto della
proroga della scadenza per
l’approvazione del bilancio di
previsione al 31 luglio, a cau-
sa «della situazione straordi-
naria di emergenza sanitaria
derivante dalla diffusione

dell’epidemia da covid-19 e
della oggettiva necessità di
alleggerire i carichi ammini-
strativi di enti ed organismi
pubblici anche mediante la
dilazione degli adempimenti
e delle scadenze», e di conse-
guenza ha prorogato al 16
settembre il versamento del-
l’acconto Imu, rimandendo
confermata la successiva da-
ta del 16 dicembre per il ver-
samento del saldo del tribu-
to. I contribuenti avranno
quindi più tempo per il paga-
mento. La delibera proposta
dalla responsabile del settore
finanziario dell’ente, Katia
Marsala, è stata approvata
all’unanimità dei presenti
(otto, erano assenti i soli Se-
bastiano Simone e Francesca
Pampalone).

TRIBUTI. La scadenza spostata al 16 settembre

Proroga per acconto Imu

UUna festa della Repub-
blica fitta di appun-
tamenti, quella del 2

giugno, per il Comune di Vi-
ta. Oltre, infatti, ai festeg-
giamenti per l’ormai con-
sueta festa del tricolore, la
giornata si è arricchita con
la diciassettesima edizione
di «Voler bene all’Italia», la
festa nazionale «della picco-
la grande Italia» promossa
da Legambiente e sostenuta
da un vasto Comitato pro-
motore che vede presenti,
tra gli altri, la Fondazione
«Symbola», l’Unione delle
Pro loco d’Italia e l’Uncem
(l’Unione nazionale dei co-
muni, delle comunità e degli
enti montani).
Si è trattata di una edizione
speciale contraddistinta dal-
lo slogan «Riconnettiamo il
Paese» e dall’appello rivolto
al presidente del Consiglio
dei ministri Giuseppe Conte
affinché ai piccoli comuni
italiani sia data finalmente
la possibilità di esprimere
compiutamente tutte le loro
potenzialità e di dare così il
proprio contributo al rilan-
cio del Paese. La pandemia
ha infatti posto all’attenzio-

ne di tutti la necessità di ri-
pensare l’organizzazione e
la fruizione dei territori e in
questo anche il ruolo che i
piccoli comuni hanno nella

tenuta delle comunità, nella
qualità della vita e delle
produzioni, ponendoli come
strategici nel percorso di ri-
lancio dell’intero sistema
Paese.
Grazie alla Pro loco vitese,
presieduta da Maria Sca-
vuzzo, e alla collaborazione
dell’amministrazione comu-
nale, che si è mostrata sin
da subito disponibile all’ini-
ziativa, e al Circolo di Le-
gambiente «Valle del Beli-
ce», è stato realizzato per
l’occasione un video in cui è
stata ricreata l’atmosfera ti-
pica della sicilianità, con
strumenti caratteristici del-
la cultura popolare. I giova-
ni musicisti coinvolti sono
stati Luca Catania, Salva-
tore Monticciolo e Roberto
Caradonna (fanno parte tut-
ti e tre del gruppo folklori-
stico «Sicilia bedda»), che
hanno eseguito l’inno nazio-
nale in piazza. Il breve fil-
mato è stato poi postato sui
vari canali social. (Nella fo-
to, la presidente della Pro lo-
co vitese, Maria Scavuzzo, il
sindaco Riserbato e i musi-
cisti del gruppo «Sicilia bed-
da») [v.m.]

L’INIZIATIVA. La «festa del tricolore» e il ruolo dei piccoli comuni

Come «voler bene all’Italia»

Pro loco, Comune e
Lagambiente assieme

per chiedere di
ripensare il ruolo

degli enti locali per la
tenuta delle comunità

La delibera approvata
all’unanimità dal

Consiglio comunale
convocato d’urgenza.

Confermato il
termine per il saldo



La prima edizio-
ne del festival
«Scena Segesta»,
promosso dal
Comune di Cala-
tafimi-Segesta,
su progetto di
Lina Prosa, è una
rassegna straor-

dinaria, contrassegnata dalla
recente-presente esperienza uma-
na dell’emergenza coronavirus.
Non è un caso, quindi, che il tema
di quest'anno è «Teatro e sosteni-
bilità». Un percorso di riflessione,
attraverso incontri, letture, labora-
tori ed esperienze creative, sul
teatro come territorio capace di
produrre nuove visioni «sostenibi-
li» sul piano umano e sociale. 
«Realizzare il primo festival del
progetto Scena Segesta - dice
Antonino Accardo, sindaco di
Calatafimi - è la migliore risposta
alla crisi che attraversiamo sul
piano umano, sanitario ed econo-
mico. Calatafimi Segesta è stato
ed è immune da contagi Covid19.
Il territorio nella sua bellezza na-
turalistica e storica ne rivela pro-
prio la salubrità, lo stato di inte-
grità, la potenza evocativa dell'in-
contro indispensabile tra natura e
cultura. Il festival, pur nei limiti di
fruizione del programma, della ri-
duzione delle iniziative e della di-

sponibilità economica, mette in
valore tale unicità, da Segesta al
Bosco Angimbè fino al centro abi-
tato, cogliendo le fila di un per-
corso unico all’interno delle spe-
cificità, su cui abbiamo fatto come
amministrazione il punto forte
della politica e dei nostri obiettivi.
Per noi si tratta di partenza e non
di ripartenza come avviene altro-
ve, e l’orgoglio, la scommessa,
sono ancora più grandi, seppure a-
deguati alle difficoltà del momen-
to».
Il programma è pensato come un
percorso esperienziale che rispon-
de alle prescrizioni anti-Covid,
ma anche alla progettualità di
«Scena Segesta», che si articola
nel territorio di Calatafimi-Se-
gesta come laboratorio permanen-
te partendo dalle sue vocazioni
allo stesso tempo antiche e con-
temporanee. Tre tappe per tre luo-
ghi diversi che diventano spazio e
tempo di riflessione sul tema del
festival: il Teatro Greco come
tappa della memoria, il bosco An-
gimbè per una tappa legata al
corpo-natura e il centro abitato di
Calatafimi Segesta, terza tappa le-
gata alla comunità e alla proget-
tualità umana nel tempo e nello

spazio.
«Il periodo storico che stiamo vi-
vendo - dice Eliana Bonì, assesso-
re alla Cultura del Comune di Ca-
latafimi - ci ha imposto tante re-
strizioni ma ci ha donato anche il
tempo, questo semplice strumento
di misurazione della nostra esi-
stenza a cui spesso non diamo pe-
so. Ci ha donato il tempo di riflet-
tere, di reinventarci. Madre natura
dal canto suo ci ha ricordato che
siamo ospiti di passaggio su que-
sta terra che soffre i continui abusi
che l’essere umano perpetra su di
essa. Ma il tempo che durante
questa epidemia sembrava essersi
fermato ha significato anche rina-
scita. Ed è proprio in questa ottica
che abbiamo reinventato il Festi-
val Scena Segesta, un momento di
riflessione, di riavvicinamento al-

la natura con un comune denomi-
natore: il teatro, la drammaturgia.
Sarebbe stato più semplice ripro-
grammare il festival per la prossi-
ma stagione, ma abbiamo voluto
dare un segnale di continuità e
positività».
Al Teatro Greco vanno sperimen-
tati tre sopralluoghi drammaturgi-
ci che riprendono la trilogia di Es-
chilo «Orestea». Il 17 luglio «Aga-
mennone», il 18 luglio «Coefore»
e il 19 luglio «Eumenidi». Si parte
dai testi antichi per arrivare a un
pensiero tragico contemporaneo.
Nei tre giorni i partecipanti-spet-
tatori costituiranno con gli artisti
un gruppo unico di lavoro.
Il programma continua al bosco
Angimbé. Due giorni saranno de-
dicati al contatto con la bellezza
del luogo e al rapporto tra natura e

cultura: il sughereto medievale
con i suoi alberi dalle fattezze
arcaiche, un ecosistema unico in
Sicilia che si estende per 212 etta-
ri. Il programma delle due giorna-
te è introdotto da una passeggiata
naturalistica all’interno del bosco
che prepara alle iniziative: il 21
luglio alle 19 «Avventurarsi/tra
realtà e letteratura», a cura di
Marina Turco, «Avventurarsi/tra
panorami e grilli musicali», alle
20 e il 22 luglio alle 19 «Odissea
Canto XXIII», ambientazione so-
nora nel bosco con la voce in filo-
diffusione di Maddalena Crippa.
A Calatafimi Segesta, in occasio-
ne della prima edizione del festi-
val, sarà inaugurata la sede delle
attività laboratoriali di «Scena
Segesta»: l’ex convento di San
Francesco. Nei giorni del Festival,
dal 20 al 23 luglio, sarà realizzato
il primo laboratorio «Tu che mi
soffi addosso come il vento»,
diretto da Lina Prosa in collabora-
zione con la danzatrice Silvia
Giuffré, dedicato agli agenti
atmosferici visti come agenti
drammaturgici nell’epica e nella
drammaturgia classica. L’esito del
Laboratorio sarà presentato al
pubblico il 24 luglio alle 21.15,
nel cortile dell’ex convento. Sem-
pre il 24 luglio, alle 11, nella sede
della Biblioteca Comunale è in
programma il dibattito pubblico
«Teatro e sostenibilità» con Fede-
rico Butera, professore emerito
del Politecnico di Milano e Paolo
Randazzo, professore di Lettere
antiche al liceo di Noto e di Cri-
tica teatrale alla Scuola dell’Inda.
Un altro spazio a cui il festival
darà attenzione è il Teatro «Ca-
vallotti», in cui sono in corso i la-
vori di restauro: gli artisti del
festival realizzeranno delle instal-
lazioni creative in momenti im-
provvisati. 
Nel programma, al San France-
sco, ci sono anche due appunta-
menti speciali: «Quattro Canti»,
studio scenico di danza di Giu-
seppe Muscarello dedicato alle fi-
gure mitiche Cerere, Bacco, Ve-

nere, Eolo (il 25 luglio alle 21.15),
«Umano/Poetico/Non stop», ma-
ratona di letture, e performances
con Valerio Strati, Gianni Gebbia,
Alba Vella, Rosaria Pandolfo, Sil-
via Giuffrè (26 luglio alle 21,15). 
Il festival rientra nel progetto
«Scena Segesta», partito alla fine
dello scorso anno. Il progetto,
ideato da Lina Prosa, vuole ripri-
stinare il diritto alla centralità del-
la popolazione «aegestana» di
oggi (i calatafimesi, discendenti
diretti di Aegesta, la città di Se-
gesta), grazie a mirate azioni cul-
turali e politiche da mettere in atto
nel territorio. A beneficio, soprat-
tutto, delle giovani generazioni
costrette a emigrare per la man-
canza di prospettive di lavoro e di
stimoli culturali e artistici. L’o-
biettivo è sollecitare nuove dina-
miche sociali ed economiche va-
lorizzando il bene comune territo-
riale, che è il teatro di Segesta, va-
lore di condivisione universale, al
di là dei limiti e dei confini geo-
grafici, in modo da consentire ai
cittadini-spettatori di sentirsi ri-
collocati al centro del mondo e
non nella periferia della realtà in
cui vivono.
«ScenaSegesta», per sua natura, è
articolato in una pluralità di spazi
e ha l’obiettivo di trasformare la
stessa Calatafimi-Segesta in una
Città-Teatro.

*******
Per informazioni: 

347 9401521
www.scenasegesta.com
info@scenasegesta.com
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

La prima edizione di «Scena Segesta Festival»

II
l Comune di Calatafimi
Segesta si è avvalso del
Fondo per lo sviluppo e la

coesione finanziato dal Mi-
nistero dello Sviluppo econo-
mico: 70mila euro destinati a
interventi di «efficientamen-
to» energetico e sviluppo ter-
ritoriale sostenibile. Due i
progetti predisposti: uno per i
lavori di manutenzione e ri-
pristino dell’agibilità dell’ex
convento di San Francesco e
un altro per la manutenzione
straordinaria dell’impianto di
pubblica illuminazione. 

Valorizzare le «bellezze»
Un’altra importante opportu-
nità per valorizzare le “mera-
viglie” presenti all’interno del
territorio di Calatafimi è rap-
presentata dall’avviso pubbli-
cato dal Dipartimento regio-
nale dell’Ambiente relativo
agli «interventi per la tutela e
la valorizzazione di aree di
attrazione di rilevanza stra-
tegica» (aree protette in am-
bito terrestre e marino, pae-
saggi tutelati) tali «da conso-
lidare e promuovere processi
di sviluppo». Anche in questo
caso il Comune di Calatafimi
ha partecipato alla «manife-
stazione di interesse» propo-
nendo di attuare degli inter-
venti per il bosco di Angimbè.
L’azione progettuale sarà fi-
nalizzata al recupero e alla
realizzazione di sentieri, di
vie e punti di accesso per l’at-
trattività nelle aree della Re-
te ecologica regionale, alla
creazione di reti ciclopedona-
li, di aree verdi attrezzate per
la ricreazione all’aria aperta,
di orti botanici, punti di os-
servazione, centri-visita, punti
di informazione e piccole
strutture ricettive. Prevista
inoltre la possibilità di riqua-
lificare aree di particolare va-

lore paesaggistico, ambienta-
le, naturale con l’obiettivo di
promuovere lo sviluppo di un
turismo eco-compatibile e so-
stenibile. Anche se l’area di
intervento principale è stata
individuata nel bosco di An-
gimbè, il progetto prevede il
collegamento con il parco ar-
cheologico di Segesta, l’area
archeologica di Calathamet
(«Castello di Calathamet») ed
il Parco fluviale del Crimiso
(l’antico nome del fiume Cal-
do). «Siamo consapevoli – sot-
tolinea il sindaco Accardo –
che lo sviluppo del nostro ter-
ritorio passa soprattutto dal-
la valorizzazione delle ric-
chezze paesaggistiche e ar-
cheologiche. Per questa ragio-
ne – aggiunge il primo citta-
dino – l’amministrazione si
sta spendendo tanto in tale di-

rezione».
Opportunità di formazione

Un’opportunità invece per
accrescere la formazione nel-
l’ambito giuridico, economico,
sociale e storico, utile per un
inserimento o una progressio-
ne di carriera nell’ambito del-
la Pubblica amministrazione,
giunge dall’Università di To-
rino. Il Dipartimento di Giu-
risprudenza dell’ateneo tori-
nese ha segnalato al Comune
due corsi di laurea on line che
potrebbero essere di interesse
per la scelta di un percorso di
laurea da parte dei vari fun-
zionari dell’ente. Si tratta di
un corso di laurea triennale
in Scienze dell’amministra-
zione e di uno di laurea magi-
strale in Scienze amministra-
tive e giuridiche delle orga-
nizzazioni pubbliche e priva-

te. Il Corso di laurea in
Scienze dell’Amministrazione
prevede il diploma in Inno-
vazione digitale. Sono previ-
sti nell’offerta didattica nuovi
insegnamenti che consenti-
ranno, a chi vorrà fruirne,
una formazione interdiscipli-
nare sulla trasparenza ammi-
nistrativa, alla sociologia del-
l’organizzazione, all’innova-
zione digitale e all’analisi dei
flussi di bilancio. 
Villa Sasi sarà presto fruibile
L’amministrazione comuna-
le ha affidato all’associazione
«Attori per caso» la gestione
della villa comunale di con-
trada Sasi. Tra le associazio-
ni e le realtà locali, è stato
questo sodalizio a raccogliere
l’invito dall’amministrazione
per la gestione della villa.
L’impegno sarà quello di
tenere aperto il bene pubbli-
co, occupandosi della sua
manutenzione e della sorve-
glianza.
L’associazione potrà organiz-
zare attività ed appuntamen-
ti vari per rendere vivo e frui-
bile un luogo importante per
la socializzazione delle fami-
glie, le quali potranno recarsi
lì con i propri bambini e farli
quindi giocare in sicurezza.

Finanziato il Belvedere 
Con la collaborazione dell’as-
sociazione «Amunì Calatafi-
mi», sono stati nuovamente
istallati al belvedere «Vivo-
na» i banner decorativi realiz-
zati lo scorso anno per abbel-
lire il piazzale da troppi anni
trascurato dopo la caduta del
muretto di cinta e per creare
una galleria fotografica del
territorio che, attraverso gli
«scatti» concessi da Sara Spa-
tafora e da Daniele Giurin-
tano,  rappresentano le scene
di vita quotidiana calatafime-
se ed alcune delle sue straor-
dinarie bellezze. Un modo in-
novativo per coniugare arte
fotografica e decoro urbano.
Un’iniziativa provvisoria in
attesa di una soluzione defi-
nitiva che è appena arrivata.
Il sindaco Antonino Accardo
ha infatti annunciato l’appro-
vazione di un finanziamento
regionale di circa 750.000
euro finalizzato proprio al
ripristino del Belvedere.
«In questi mesi – afferma la
parlamentare regionale Eleo-
nora Lo Curto – ho seguito l’i-
ter amministrativo del prov-
vedimento per un’opera atte-
sa da oltre vent’anni che
verrà realizzata grazie al pro-
getto esecutivo redatto dal-
l’ingegnere Bonaiuto e all’ef-
ficiente lavoro di squadra
coordinato dall’assessore co-
munale Aurelia Marchese e
dal sindaco Accardo».
Di conseguenza sarà quindi
questo l’ultimo anno in cui
verranno esposti i banner de-
corativi al belvedere. Questi
probabilmente saranno uti-
lizzati in futuro in altre parti
del paese, sempre con l’obiet-
tivo di unire arte fotografica e
decoro urbano.

Valentina Mirto

Appaltati nuovi lavori per la sistemazione del convento di San Francesco
Previsti interventi per la valorizzazione delle aree di interesse naturalistico

Finanziamenti per lo sviluppo del territorio
PROGETTI. Amministrazione attiva nel reperimento di risorse economiche utili per realizzare gli obiettivi pref issati 

Il centro storico; a destra il sindaco Accardo

DD
a alcune settimane,
grazie all’accordo sot-
toscritto tra ammini-

strazione locale ed Esa (l’En-
te di sviluppo agricolo), il ter-
ritorio del Comune di Calata-
fimi è interessato da inter-
venti di scerbatura, cura e
pulizia delle aree a verde e
delle strade. L’Esa ha messo
a disposizione del Comune al-
cuni operai stagionali addetti
all’attività di scerbatura e di
manutenzione del verde pub-
blico. «Si tratta di un’intesa
fruttuosa – precisa l’assesso-
re al Verde pubblico Aurelia
Marchese – che ci sta consen-
tendo di ottimizzare la puli-
zia del paese utilizzando il
personale dell’Ente di svilup-
po agricolo». Un particolare
ringraziamento, la Marchese,
lo indirizza alla parlamentare
regionale Eleonora Lo Curto
(«per l’attenzione mostrata
nei confronti del nostro terri-
torio»), al direttore generale
dell’Esa Nicola Caldarone, al
dirigente Stefano Polizzi e
agli operai della squadra Esa
di Trapani, «che con il loro
proficuo lavoro – sottolinea
l’assessore – fin dai primi
giorni si sono impegnati a re-
stituire il dovuto decoro ai
parchi e ai giardini». (Nella
foto l’area che ospita il parco
giochi ripulita dagli operai
dell’Esa)

Pulizia parchi e giardini
«Grazie agli operai Esa»

Il programma del festival parte venerdì
17 luglio e va avanti fino a domenica
26, coinvolgendo diversi luoghi: il
Teatro Antico di Segesta, l’ex convento
di San Francesco e il bosco Angimbé.
Tutte le iniziative sono gratuite.

Un laboratorio di città-teatro: classico, sostenibile e contemporaneo

Lina Prosa (a destra nella foto)

Un’edizione della trilogia eschilea; a destra il teatro «Cavallotti»
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LL
e elezioni amministrati-
ve, inizialmente previ-
ste per il 24 maggio, si

terranno il 4 ottobre. Lo slit-
tamento in autunno è stato
causato dall’epidemia che ha
bloccato il Paese nei mesi
scorsi, facendo saltare peral-
tro anche il referendum sul
taglio dei parlamentari, che
si svolgerà il 20 settembre as-
sieme alle regionali. In Sicilia
la Regione non ha atteso la
decisione del governo nazio-
nale sull’election day ed ha
optato per la prima domenica
di ottobre quale data utile per
«recuperare» il turno ammi-
nistrativo di primavera. Ini-
zialmente la Giunta regiona-
le aveva spostato il voto al 14
giugno, ma una volta appura-
ta l’impossibilità di garantire
gli adempimenti formali (rac-
colta delle firme, presentazio-
ne delle liste) e un regolare
svolgimento della campagna
elettorale (almeno tre setti-
mane), non ha potuto far al-
tro che decidere lo slittamen-
to a dopo l’estate.
Tra i comuni chiamati al voto
c’è Gibellina, dove i cittadini
dovranno eleggere il sindaco
e rinnovare il Consiglio comu-
nale, quest’ultimo non più
composto da quindici, ma da
dodici consiglieri, come previ-
sto dalla nuova legge sul ta-
glio delle poltrone negli enti
locali entrata in vigore tre
anni fa.
La situazione, per quanto

concerne i candidati, è ormai
pressocché definita. A sfidare  
il sindaco uscente Salvatore
Sutera sarà l’attuale consi-
gliere comunale di opposizio-
ne Salvatore Tarantolo.
Quest’ultimo non ha mostra-
to intenzione di recedere dal
suo proposito e anzi, indefes-
so, ha continuato a rimanere
fermo nel suo convincimento.
Autentico voltagabbana (in
dieci anni è passato dal Pdl a
Grande Sud, da Area popola-
re al Pd, da «Sicilia futura»

alla Lega; infine, dopo essere
stato sovranista, è approdato
alla riva opposta, quella degli
europeisti di «Più Europa»),
Tarantolo sembra però desti-
nato, fin d’ora, al ruolo di
sparring partner, non avendo
alcuna concreta possibilità di
scalfire la «corazzata» varata
da Sutera. Il cui unico ostaco-
lo potrebbe essere rappresen-
tato dal neo segretario citta-
dino del Pd Nino Plaia. At-
tuale consigliere indipenden-
te, decano d’aula, Plaia fu,

nel 2015, uno dei protagonisti
dell’elezione di Sutera. Diver-
genze con il sindaco lo hanno
portato ad abbandonare la
coalizione di maggioranza a
metà mandato. Nei mesi scor-
si Plaia ha avuto più di un
abboccamento con l’ex sinda-
co Rosario Fontana, che do-
po aver riacceso i motori della
sua coalizione, «La città che
vorrei», adesso sembra averla
rimessa definitivamente in ga-

rage. Su Plaia, rimgalluzzito
dall’elezione a segretario lo-
cale dei «dem» e tentato dal-
l’idea di sfidare Sutera, è però
in atto un pressing da parte
dei vertici provinciali del Pd
affinché desista dall’intento.
Sutera infatti, pur non aven-
do mai avuto la tessera del
Pd, ha buoni rapporti con il
segretario provinciale del
partito Domenico Venuti, che
è anche sindaco della vicina
Salemi. Rapporti consolidati
nel tempo che hanno avvici-
nato Sutera alle posizioni dei
democratici, i quali, alle am-
ministrative del 2015, aveva-
no invece apertamente soste-
nuto Fontana, nella cui lista
avevano candidato proprio
Tarantolo (poi eletto) e l’ex vi-
cepresidente del Consiglio
comunale Mimma Gaglio (ri-
masta invece appiedata). Ri-
sulterebbe quindi una sorta
di schiaffo una candidatura
di Plaia in contrapposizione
all’attuale primo cittadino. E
Plaia, uomo di partito abitua-
to a certe dinamiche, sta se-
riamente meditando il passo
indietro.
Anche il Movimento 5 stelle
ha annunciato la propria in-
tenzione di presentare una li-
sta con un proprio candidato
a sindaco. Si tratterebbe però
di una presenza simbolica,
dal momento che il sistema
elettorale maggioritario non
agevola la presentazione di
più di due liste.

Le pressioni dei vertici del Pd su Nino Plaia affinché non si presenti contro Sutera
Pare tramontata definitivamente l’ipotesi di una ricandidatura di Rosario Fontana

Amministrative, sarà sfida a due o a tre?

Restauro per «La città di Tebe»
CULTURA. L’intervento per il centenario della nascita dell’artista mazarese

LL’ultimo intervento di
restauro risale al 2002.
Da allora su «La città

di Tebe» (nella foto), l’opera di
Pietro Consagra installata in
piazza 15 gennaio 1968, non e-
rano stati più effettuati re-
stauri. La ruggine, nel tempo,
ha danneggiato il ferro. Ora
l’amministrazione comunale
ha deciso di intervenire per
riportare all’originale splendo-
re la scenografica installazio-
ne che Consagra realizzò, nel
1988, come scenografia per lo
spettacolo «Oedipus rex», in
scena ai ruderi di Gibellina
vecchia per le «Orestiadi».
Dopo la messa in scena, l’ope-
ra venne rinchiusa in un ma-
gazzino, per poi, nel 1990, es-
sere collocata nella piazza
principale. Sistemata a fianco
della torre dell’orologio di
Alessandro Mendini, «La città
di Tebe» permette di ammira-
re il progetto di «scultura fron-
tale» di Consagra, significati-
vamente rappresentato anche
nelle altre opere dell’artista
presenti a Gibellina: le porte
del cimitero, la porta dell’Orto
botanico, il marmoreo «Tris» e
la «Stella». Consagra fu gran-
de amico di Ludovico Corrao,

per decenni sindaco e poi pre-
sidente della Fondazione Ore-
stiadi. A Gibellina, con Con-
sagra lavorarono numerose
maestranze locali: fabbri, car-
pentieri, muratori.
L’intervento di restauro sul-
l’opera del maestro mazarese
– scomparso nel 2005 e sepolto
proprio a Gibellina – è il primo
dei quattro che il Comune ha
deciso di effettuare nel cente-
nario della nascita dell’artista.
La somma impiegata è di
30mila euro e i lavori sono
stati affidati alla «Vi.Ba.» di
Alcamo, coordinati dal restau-
ratore Gaetano Alagna e la
supervisione della Soprinten-
denza ai Beni culturali di
Trapani. «Sull’opera siamo in-
tervenuti su più fronti – spie-
ga il restauratore Alagna – to-

gliendo la ruggine su alcune
parti e trattando le pareti in
ferro con doppia vernice. In-
fine la posa di uno smalto col
colore originario, creato sui co-
dici indicati nella carta del re-
stauro dal maestro. Per alcune
sculture sono stati anche so-
stituiti i bulloni di ancorag-
gio».
L’intervento predisposto dal
Comune interesserà il restau-
ro di altre tre opere d’arte con-
temporanea: la «Doppia spira-
le» di Paolo Schiavocampo,
«Tensione» di Salvatore Messi-
na e la «Scultura sdraiata» di
Salvatore Cuschera. Tutte
presentano sulle superfici mac-
chie di ruggine. «Il futuro di
Gibellina passa dal grande pa-
trimonio che Ludovico Corrao
e i grandi artisti del ‘900 ci
hanno lasciato. E su questo
stiamo lavorando», ha detto il
sindaco Sutera. «Gibellina ha
bisogno di un piano strategico
di restauro dell’intera città»,
presisa l’assessore alla Cultu-
ra Tanino Bonifacio. «Noi –
aggiunge – abbiamo iniziato,
ora siamo fiduciosi che il go-
verno nazionale e quello re-
gionale ci diano una mano
d’aiuto in questa direzione».

SS
i intitola «La legge del
terremoto» il film-docu-
mentario che si sta gi-

rando a Gibellina. La società
di produzione «Khora» di Ro-
ma ha infatti inoltrato al Co-
mune la richiesta per poter ef-
fettuare le riprese di questo
docu-film la cui finalità è quel-
la di divulgare la storia di Gi-
bellina e della Valle del Belice.
Attraverso la metafora del
viaggio all’interno del territo-
rio belicino, raccontato in chia-
ve artistica con riferimenti
storici e sociali, si vuole far co-
noscere al pubblico la vicenda
di «Cudduredda» e tutto il per-
corso compiuto per risanare la
ferita della perdita dei luoghi,
delle persone e delle identità
causata dalla catastrofe del
1968. Nel cast del film-docu-
mentario ci sono, tra gli altri,
Alessandro Preziosi (nella fo-
to) e Simonetta Cartia. La pel-
licola verrà proposta al prossi-
mo festival del cinema di Ve-
nezia e distribuita nelle sale
come «evento cinematografi-
co». Farà inoltre parte del pa-
linsesto Rai e verrà trasmessa
in occasione del quarantesimo
anniversario del terremoto in
Irpinia (23 novembre 1980).

Infine, l’opera sarà proposta
per la distribuzione interna-
zionale. Gibellina quindi con
la sua storia e la sua bellezza
continua ad essere scelta non
solo dalla grandi case di moda,
ma anche da importanti regi-
sti (come Nicolò Ammanniti,
che vi ha girato la fiction «An-
na»). L’assessore alla Cultura
Tanino Bonifacio ha dichiara-
to: «Gibellina sta vivendo una
stagione felice da questo punto
di vista. Molte maison di mo-
da, case discografiche e produ-
zioni cinematografiche sono
affascinate dal patrimonio ar-
tistico-culturale, a volte incon-
sueto, della città. In più, inve-
ce di creare ad hoc una sceno-
grafia, si ritrovano con una già
pronta».

Valentina Mirto

SPETTACOLI. Il docu-f ilm andrà al festival di Venezia

POLITICA. Si voterà il 4 ottobre. Contro l’attuale sindaco unico nome certo è quello di Salvatore Tarantolo. Dubbi in casa M5s

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

«La legge del terremoto»

AA
nche Gibellina rientra
nel perimetro della
«Zes» della Sicilia occi-

dentale: uno dei sei comuni
della provincia (gli altri sono
Trapani, Marsala, Mazara
del Vallo, Salemi e Calatafi-
mi) che potrà avvantaggiarsi
dal trovarsi all’interno della
cosiddetta «zona economica
speciale». A firmare il decreto
che formalizza le «Zes» è stato
il ministro per il Sud Giu-
seppe Provenzano. La «Zes»
prevede un regime di sempli-
ficazioni con incentivi fiscali e
credito d’imposta per gli inve-
stimenti fino a 50 milioni di
euro. Si tratta di zone per l’in-
sediamento produttivo nelle
quali le imprese che vogliono
investire hanno una serie di
agevolazioni sia per quanto
riguarda la semplificazione
amministrativa, che per ciò
che concerne appunto il credi-
to d’imposta: quest’ultimo per
una durata di sette anni, pro-
rogabile per altri sette e poi
per altri sette ancora, qiuindi
per complessivi ventuno anni.
Il provvedimento mira dichia-
ramente a incentivare gli in-
vestimenti e a favorire una e-
voluzione ecologica degli inse-
diamenti produttivi. Nei pros-
simi giorni sarà peraltro pre-
sentato un disegno di legge
per la concessione di crediti
d’imposta aggiuntivi per chi
vuole investire nelle «Zes».
L’approvazione delle «zone
economiche speciali» rappre-
senta un punto di svolta per il
sistema produttivo siciliano e
uno strumento per superare
sia l’attuale crisi scatenata
dalla pandemia che i ritardi
nello sviluppo che si sono ac-
cumulati nel’isola. Gibellina,
che per decisione dell’ammi-
nistrazione comunale ha par-
tecipato al bando emesso dal-
l’Assessorato regionale alle
Attività produttive, è stata
inserita nella «Zes» della Si-
cilia occidentale. Le imprese
locali che decideranno di in-
vestire nella zona «Pip» della
città godranno perciò di con-
sistenti incentivi fiscali. Il
sindaco Sutera ha voluto rin-
graziare il governo, e in parti-
colare il ministro Provenza-
no, per avere creduto in que-
sto strumento, che costiuirà,
nei prossimi anni, un’arma in
più per il rilancio economico
dei territori più svantaggiati.
Un ruolo determinante l’ha a-
vuto anche la Regione, e in
particolare l’Assessorato allo
Sviluppo economico guidato da
Mimmo Turano.

Zona economica speciale
Incentivi per le imprese

Nino Plaia
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II
l Consiglio comunale,
nella seduta del 23 giu-
gno, ha approvato a mag-

gioranza (sette favorevoli,
quattro contrari) il bilancio di
previsione. Ancora una volta
Santa Ninfa è tra i primissimi
comuni siciliani a dotarsi del-
lo strumento finanziario entro
i termini di legge. Un risulta-
to ottenuto, come è stato sot-
tolineato dalla maggioranza
consiliare, «grazie alla capaci-
tà di programmazione del-
l'amministrazione e a quella
elaborativa degli uffici».

I numeri del bilancio
Il bilancio dell’ente prevede
entrate e spese complessive
per circa 40 milioni di euro e
tiene conto anche del risultato
di amministrazione presunto
relativo al 2019 per quasi tre
milioni (2.976.282 euro per la
precisione), che però sono qua-
si interamente accantonati a
copertura prudenziale dei cre-
diti di dubbia esigibilità, delle
eventuali perdite delle società
partecipate (nello specifico la
«Belice Ambiente», che gesti-
va il servizio rifiuti) e della
soccombenza nei contenziosi
legali. Analizzando i vari capi-
toli, tra le entrate sono previ-
sti 18 milioni di trasferimenti
da utilizzare per opere pubbli-
che: nello specifico ci sono due
milioni di contributi post-ter-
remoto per la ricostruzione
privata, sei milioni e 300mila
euro per il completamento del
recupero del castello di Ram-

pinzeri, quasi due milioni di
euro per la bonifica della ex
baraccopoli di Rampinzeri.

L’attacco ai revisori
La discussione in aula, però,
più che sui numeri, è ruotata
attorno al parere non favore-
vole espresso dai revisori dei
conti (Gaspare Grillo, Giusep-
pe Giacalone e Salvatore Glo-
rioso), per i quali esisterebbe
un debito del Comune nei con-
fronti della ex partecipata
«Belice Ambiente» di oltre un
milione di euro non coperto in

bilancio. Una ricostruzione,
quella dei revisori, smentita
da una dettagliata relazione
dalla dirigente dell’Area fi-
nanziaria dell’ente, Mimma
Mauro, che ha spiegato che
«non esiste alcun provvedi-
mento che preveda il paga-
mento di questa somma al
liquidatore della società, ma
piuttosto è in atto una interlo-
cuzione per addivenire ad una
transazione per una somma
nettamente inferiore (731mila
euro), che trova regolare co-

pertura tra i residui passivi, a
cui si aggiunge un accantona-
mento prudenziale, nel rendi-
conto, di ulteriori 145.645 eu-
ro». Ciò ha dato la possibilità
ai consiglieri di sparare ad al-
zo zero nei confronti dei revi-
sori, la cui assenza dalla sedu-
ta d’aula è stata pesantemen-
te stigmatizzata dal presiden-
te Carlo Ferreri, che si è detto
«rammaricato» per tale assen-
za. «Avrebbero potuto spiega-
re e rispondere alle osserva-
zioni», ha aggiunto. «Non esi-
ste alcun debito del Comune
nei confronti della ex parteci-
pata – ha chiarito anche Lin-
da Genco – ma semplicemente
una pretesa della curatela fal-
limentare non riconosciuta
dal Comune, bensì oggetto di
contestazioni, e soprattutto
non riconosciuta da alcun giu-
dice». Come si è premurato di
sottolineare anche il sindaco
Giuseppe Lombardino, che ha

ribadito la correttezza del-
l’operato, nel tempo, dell’am-
ministrazione e del Consiglio
comunale, «che ha approvato
dei piani finanziari predispo-
sti in base ai calcoli scrupolosi
del responsabile dell’Area tec-
nica Vincenzo Morreale». Du-
rissimo l’attacco di Rosario
Pellicane, che ha parlato di
decisione «sconcertante» da
parte dei revisori, che avreb-
bero «perseverato nella loro
cocciuta convinzione di fronte
ai chiarimenti della responsa-
bile di ragioneria». Quindi, ha
concluso Pellicane, «delle due,
l’una: o la nostra dirigente
dell’Area finanziaria è una in-
competente, e noi non lo pen-
siamo, o il metodo del sorteg-
gio dei revisori dei conti va
profondamente rivisto».
Il capogruppo della minoran-
za Lorenzo Truglio, che aveva
richiesto il rinvio del punto in
discussione, ha annunciato il
voto contrario: «Noi – ha detto
– ci saremmo astenuti nel
complesso come segno di aper-
tura e collaborazione, però c'è
la questione del parere non fa-
vorevole dei revisori. Avrem-
mo preferito un rinvio a ga-
ranzia di tutti».
L’aula ha anche approvato,
con l’astensione dei quattro
consiglieri di minoranza, il
Dup, ossia il Documento unico
di programmazione, che indi-
ca gli indirizzi strategici ed o-
perativi da perseguire nell’an-
no in corso.

La polemica per un presunto debito nei confronti della «Belice Ambiente»
Per la dirigente Mauro è «inesistente». In aula bordate ai tre professionisti

Bilancio approvato, durissimo attacco ai revisori

UU
n progetto ludico-spor-
tiva che rientra nel-
l’ambito delle cosidet-

te «attività di educazione as-
sistita con gli animali» e che,
attraverso il contatto e l’uti-
lizzo del cavallo, si propone di
aportare benefici a bambini
dalle «diverse abilità». Le at-
tività equestri, infatti, posso-
no diventare in tal senso un
supporto educativo rilevante.
Le caratteristiche intrinseche
del cavallo con tutto ciò che lo
accompagna nell’immaginario
collettivo (a partire dal senso
di libertà che lo connota e
dalla magnificenza del porta-
mento), finiscono con il con-
tribuire a sviluppare gli a-
spetti inerenti l’empatia, la
comunicazione, lo stimolo co-
gnitivo e l’affettività.
La cosiddetta «educazione as-
sistita con gli animali» è un
intervento che si propone o-
biettivi specifici. A Santa
Ninfa lo sperimenta il club ip-
pico «Scuderia dell’Alba», che
ha affidato il compito di con-
durre il progetto di rieduca-
ziione equestre alla psicomo-
tricista Barbara Sinacori. Gli
incontri, al castello di Ram-
pinzeri, si svolgono in presen-

za del professionista in ambi-
to educativo, che si avvale di
un team con conoscenze spe-
cifiche preparato alla cura e
alla gestione dell’animale e
dei giovanissimi utenti. Il
cavallo viene inserito in tipo-
logie di intervento molto dif-
ferenti con obiettivi diversifi-
cati. Il progetto, iniziato da al-
cune settimane, andrà avanti
per tutta l’estate. Gli incontri
sono organizzati con cadenza
di un appuntamento settima-

nale, della durata di un’ora,
per ciascun bambino coinvol-
to. Ad essere inseriti nel pro-
getto sono infatti dieci bambi-
ni di età compresa tra i 3 e i
10 anni. Si tratta di soggetti
con patologie psichiche e neu-
romotorie. «L’interazione tra
cavallo e cavaliere – spiega
Barbara Sinacori – è fonda-
mentale per tutti i bambini e
in particolare per quelli con
problematiche psichiche. La
peculiarità della posizione as-

sunta a cavallo e delle anda-
ture dell’animale – aggiunge
la psicomotrice che coordina
il progetto – risulta estrema-
mente utile per il trattamen-
to di soggetti affetti da pato-
logia neuromotoria; nello spe-
cifico, l’acquisizione di miglio-
ri competenze posturali e di
equilibrio, nonché della rego-
larizzazione del tono musco-
lare e della forza».
Il percorso è specifico per ogni
utente, «tarato» quindi su
ogni singolo bambino, che vie-
ne di conseguenza destinato
ad un trattamento individua-
le o di gruppo. «Gli obiettivi
generali del progetto educati-
vo – sottolinea la Sinacori –
mirano altresì a migliorare lo
stato fisico e psichico dei
bambini, a far superare loro
le singole paure, a migliorare
l’attenzione e la memoria, ad
incrementare il bilanciamen-
to tra pulsioni e controllo, a
far accrescere l’autostima e a
migliorare la loro relazione
con gli altri». Il corso (nella
foto alcuni dei partecipanti) si
svolge nell’incantevole scena-
rio di Rampinzeri, un luogo di
raro fascino, immerso tra col-
line e doline.

SOCIALE. Iniziativa della «Scuderia dell’Alba». Al castello di Rampinzeri si sperimentano i benef ici

FINANZE. Il Consiglio comunale dà il placet allo strumento f inanziario nonostante il parere non favorevole

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

Un progetto di rieducazione grazie al cavallo
Rientri pomeridiani sospesi

negli uffici comunali nei

mesi di luglio e agosto.

Come avviene da diversi

anni, il segretario comunale

Vito Bonanno ha disposto di

sospendere i rientri del

lunedì e del mercoledì a

partire dal primo luglio e

fino al 31 agosto. Nella

disposizione si tiene conto

del fatto che «le particolari

condizioni climatiche del

periodo estivo rendono poco

produttiva l’apertura pome-

ridiana degli uffici, sia in

considerazione del calo di

rendimento dell’attività

lavorativa dei dipendenti

che in relazione al ridotto

accesso da parte dell’uten-

za». I dipendenti recupere-

ranno le ore non lavorate in

autunno, rientrando in uffi-

cio il martedì e il giovedì.

UFFICI COMUNALI. IN ESTATE
STOP RIENTRI POMERIDIANI

PP
rima di dare il via libe-
ra al bilancio, l’aula ha
approvato all’unanimi-

tà una mozione per il soste-
gno a famiglie e imprese. Un
supporto di carattere econo-
mico, nel tentativo di agevo-
lare in ogni modo la ripresa
delle attività economiche mes-
se in ginocchio dalla lunga
chiusura causata dalla pan-
demia. Il documento era stato
presentato congiuntamente
dai due gruppi consiliari di
maggioranza e minoranza.
Nell’atto di indirizzo, i consi-
glieri impegnano l’ammini-
strazione a farsi carico di una
serie di interventi. Anzitutto,
per quanto concerne la prima
rata della Tari (la tassa sui
rifiuti) per le utenze domesti-
che, se ne chiede il rinvio «al-
la scadenza più lontana pos-
sibile». Relativamente invece
alla Tari per le attività com-
merciali e produttive, si ri-
chiede l’esenzione totale per i
tre mesi di marzo, aprile e
maggio per quegli operatori
economici costretti alla chiu-
sura forzata. Per ciò che con-
cerne il pagamento dei canoni
di locazione dei fabbricati di
proprietà comunale (quelli
dell’Area artigianale) si pro-
pone l’esenzione del 40 per
cento del loro ammontare per
i tre mesi del lockdown. Una
misura, questa, che unita al
credito d’imposta del 60 per
cento previsto dal governo,
consentirà l’esenzione totale
dal pagamento. Chiesta poi
l’esenzione dal pagamento
dei canoni di affitto degli al-
loggi popolari (sempre per tre
mesi) per gli inquilini in diffi-
coltà economica. Per quanto
concerne l’Imu, invece, la mo-
zione richiede il differimento
della prima rata al 30 settem-
bre per quei contribuenti che
hanno registrato difficoltà e-
conomiche e per le attività
che sono state costrette alla
chiusura. E poi ancora l’eso-
nero dal pagamento della To-
sap dal primo maggio al 31
ottobre per i titolari di con-
cessioni concernenti l’utiliz-
zazione del suolo pubblico.
Inoltre, l’esonero dal paga-
mento delle rette per le men-
se scolastiche per tutto il pe-
riodo di chiusura delle scuole
e fino alla loro riapertura. Il
capogruppo della minoranza
Lorenzo Truglio (nella foto)
ha voluto esprimere soddisfa-
zione «per l’apertura del sin-
daco e per la collaborazione
del presidente del Consiglio
comunale».

Mozione. Esenzioni e rinvii
Diverse le misure previste
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NN
onostante la fase più
acuta dell’epidemia da
covid-19 sembri essere

ormai alle spalle e la maggior
parte dei cittadini siano tor-
nati pian piano alla vita nor-
male, sono ancora molte le fa-
miglie che si ritrovano in gra-
vi difficoltà economiche. A
sopperire a questo disagio
giungono, dopo diversi mesi,
nelle casse dei comuni, i tanto
attesi finanziamenti “pro-
messi” dalla Regione. Era in-
fatti il 28 marzo scorso quan-
do la Giunta regionale aveva
disposto l’assegnazione di
contributi economici da con-
vertire in buoni-spesa da de-
stinare alle famiglie più biso-
gnose. Per quanto riguarda il
Comune di Partanna la som-
ma assegnata ammontava a
206.740 euro. Con successiva
delibera dell’Assessorato re-
gionale della Famiglia e delle
Politiche sociali è stata eroga-
ta la cifra di 62.022 euro, co-
me anticipo del 30 per cento
dell’importo totale. L’ammi-
nistrazione ha quindi proce-
duto alla pubblicazione di
due avvisi (così come successo
in precedenza con i contributi
emessi dallo Stato e dagli
stessi enti locali), rivolti il
primo ai nuclei familiari, il
secondo agli esercizi commer-
ciali (alle farmacie, ai super-
market, ai rivenditori di ta-
bacchi interessati alla forni-
tura dei beni di prima neces-
sità, dei prodotti farmaceutici

e del servizio di pagamento
utenze). Per quanto riguarda
la presentazione delle do-
mande da parte dei cittadini
cambiano le modalità. In que-
sto caso infatti la procedura e
l’emissione sarà in formato e-
lettronico. Chi non fosse in
possesso di supporti informa-
tici, potrà rivolgersi ai patro-
nati, ai sindacati ed alcune
associazioni di volontariato
che avranno accesso al porta-
le per poter inoltrare le ri-
chieste. Sul sito istituzionale

dell’ente, oltre all’avviso e al-
la domanda, sarà possibile vi-
sionare un tutorial con le i-
struzioni da seguire. A cam-
biare saranno pure i parame-
tri per l’assegnazione. I ri-
chiedenti non dovranno per-
cepire nessuna forma di red-
dito; non dovranno essere be-
neficiari di nessun sostegno
economico pubblico (ad esem-
pio il reddito di cittadinanza);
i voucher saranno assegnati
fino ad esaurimento delle
somme stanziate. Le quote

verranno assegnate in base
alla composizione del nucleo
familiare: un componente,
300 euro; due componenti,
400; tre componenti, 600;
quattro componenti, 700; cin-
que o più componenti, 800 eu-
ro. Tali somme verranno ac-
creditate direttamente sulla
«carta dei servizi» emessa
dalla Regione, e successiva-
mente si riceverà un pin che
consentirà di utilizzare la
carta. I bonus ricevuti po-
tranno essere utilizzati per
l’acquisto, nella attività con-
venzionate, di beni di prima
necessità, farmaci, bombole
del gas e per pagare l’affitto
di casa se il contratto risulta
regolarmente registrato.
Proprio la questione dei buo-
ni-spesa è stata al centro, in
una delle ultime sedute del
Consiglio comunale, di una
interrogazione al sindaco da
parte di Anna Maria Var-

varo, che ha chiesto di sapere
come l’amministrazione si
stesse muovendo sul resto
delle risorse messe a disposi-
zione dalla Regione utilizzan-
do fondi provenienti dal-
l’Unione europea ed inzial-
mente destinati ai program-
mi comunitari. Il sindaco Ni-
cola Catania ha quindi preci-
sato che, «a differenza delle
somme messe a disposizione
dal governo nazionale, imme-
diatamente utilizzabili dagli
enti comunali, la stessa cosa
non è stata possibile con quel-
li regionali. La Regione – ha
aggiunto – ha raschiato il ba-
rile attingendo ai fondi comu-
nitari, ma poi non ha fatto
più nulla. È stata quindi l’An-
ci (l’associazione dei comuni –
ndr) ad evidenziare  l’impos-
sibilità di utilizzare questi
fondi. Parecchi comuni hanno
quindi abbandonato l’idea,
perché non si ritengono nelle
condizioni di poter creare una
rendicontazione che segua
quelli che sono i dettati nor-
mativi comunitari. Noi invece
abbiamo fatto un’operazione
diversa. Stiamo attivando un
sistema, in particolare nel-
l’ambito socio-sanitario, che
ci consentirà non soltanto di
procedere alla distribuzione
dei buoni spesa, ma di desti-
nare tali somme anche ad
altro. Ci stiamo organizzando
– ha concluso –, ma il tutto ri-
chiede molta attenzione».

Valentina Mirto

Il sindaco Catania: «Un iter complesso per poterli utilizzare, ma ci siamo riusciti»
Con i voucher sarà possibile, oltre che acquistare cibo e farmaci, pagare le bollette

Buoni-spesa, si riparte con i soldi della Regione
EROGAZIONI. Per venire incontro alle esigenze delle famiglie in diff icoltà si utilizzeranno fondi per un totale di 206mila euro

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

Raccagna nuovo presidente
SODALIZI. «Cambia Partanna» rinnova il vertice

LL’assemblea dei soci di
«Cambia Partanna»  ha
eletto Ernesto Racca-

gna (nella foto) come nuovo
presidente dell’associazione.
Raccagna, già segretario e tra
i fondatori del sodalizio, nel
suo discorso d’insediamento
ha voluto ringraziare il presi-
dente uscente Francesco Cu-
senza «per l’eccellente lavoro
svolto in questi anni e per a-
ver rappresentato l’associa-
zione fin dalla sua costituzio-
ne». Parole di gratitudine an-
che per l’assemblea dei soci
«per la fiducia riposta». «Da
presidente – ha quindi sotto-
lineato – voglio una “Cambia
Partanna” che guardi al futu-
ro, che si faccia promotrice di
una nuova idea di sviluppo e-
conomico, turistico e sociale,
che dialoghi e collabori che le
tante associazioni e con i
tanti movimenti presenti nel
territorio; una “Cambia Par-
tanna” capace di ascoltare le
istanze che vengono dal terri-
torio e che lavori ad un unico
obiettivo: il bene della comu-
nità».
Nei giorni seguenti, l’associa-
zione ha avviato una serie di
incontri finalizzati ad «entra-

re in contatto con le realtà as-
sociative e di volontariato del
territorio». Inizando il «giro»
con un confronto con i soci di
«Prima archeologia», attiva a
Partanna e nel territorio beli-
cino in ambito storico-archeo-
logico, nonché promotrice  del-
la ricerca accademica e scien-
tifica sul patrimonio identita-
rio del luogo. «Un incontro in-
teressante e proficuo – è stato
definito – sia sotto l’aspetto
culturale e territoriale, sia
per quanto riguarda la nostra
proposta politica. Si sono af-
frontate diverse tematiche, in
particolare – si evidenzia in
una nota – l’attuale condizio-
ne del museo ospitato al Ca-
stello Grifeo e quella dell’A-
rea archeologica di contrada
Stretto».

LL’associazione «Oipa» (nella foto i volon-
tari) ha donato al Comune tre kit di at-
trezzi chirurgici per le sterilizzazioni,

di cui due per la sterilizzazione dei cani ed
uno per quella dei gatti, «perché purtroppo
anche i gatti sono randagi e il loro numero au-
menta quando vanno il calore». È da quasi un
anno, sottolineano i responsabili del sodalizio,
che le sterilizzazioni sono bloccate. Preceden-
temente era il veterinario dell’Asp a portare
con sé gli attrezzi che servivano, ma dopo di-
versi solleciti all’amministrazione comunale
che gestisce il canile, «non è più venuto a ste-
rilizzare perché non si è mai provveduto a ri-
pristinare le condizioni idonee per effettuare
le operazioni». In casi urgenti, e per consenti-
re le adozioni che i volontari si impegnano a
portare avanti, sono stati questi stessi a tra-
sportare i randagi in altri canili per consentir-
ne la sterilizzazione. La mancata applicazione
della legge regionale del 2000, che obbliga i
comuni ad interessarsi dei randagi e incenti-
vare le sterilizzazioni per ridurre il fenomeno
del randagismo, secondo l’«Oipa» avrebbe por-
tato al considerevole aumento di cuccioli nel
canile e sul territorio, di fatto annullando o-
gni possibile passo avanti per il contenimento
del problema: «Molti cuccioli nati sul territo-
rio sono stati messi al sicuro presso le abita-
zioni dei volontari e alcuni di loro hanno già
trovato adozione attraverso i canali dell’asso-
ciazione. Tanti, però, hanno perso la vita e
molti altri sono a rischio e contribuiranno ad
accrescere il problema. Purtroppo – sottoli-
neano i volontari – nessun gatto è mai stato

sterilizzato dal Comune di Partanna, anche se
questa attività è dovuta sempre per lo stesso
scopo: per ridurre il fenomeno del randagismo
ed evitare spiacevoli ripercussioni negative
sulla comunità, ma soprattutto sulle vite di
esseri senzienti, indifesi, la cui unica colpa è
quella di essere nati». Da qui la proposta di
«istruire gli organi di vigilanza alle corrette
prassi di intervento» e di «denunciare chi tie-
ne gli animali in modo non idoneo». Bisogne-
rebbe quindi «semplicemente applicare la leg-
ge e capire che gli animali vanno rispettati, in
primis dalle istituzioni. Finora, ai nostri co-
stanti solleciti e alle richieste di affrontare il
problema prima che si manifestasse, abbiamo
ricevuto soltanto promesse a cui non sono se-
guiti i fatti».

L’INIZATIVA. L’associazione di protezione animali «Oipa» dona attrezzi al Comune

Stop a randagismo con sterilizzazioni

UU
na piscina smontabile
per i giovani ospiti del-
la Casa dei fanciulli

«Renda-Ferrari». L’ha donata
l’associazione culturale «Par-
tanna ‘mpinta a mala banna».
Un piccolo gesto di solidarietà
reso possibile anche grazie ai
fondi raccolti in varie iniziati-
ve, per dare simbolicamente
un segno di continuità e co-
stanza d’intenti per un soda-
lizio che ha da poco rinnovato
i suoi organi. L’associazione
svolge la sua attività sociale e
culturale «traendo linfa dal
passato e dal bagaglio delle
tradizioni partannesi». Un oc-
chio rivolto al passato per
capire da dove si provenga e
tracciare consapevolmente la
strada per il futuro. Le inizia-
tive attuate nel corso degli
anni spaziano dalla costante
attività culturale, divulgativa
ed informativa sui social-net-
work, alla realizzazione di
materiale artistico e lettera-
rio confluito nei tre volumi
della «Nova enciclopedia par-
tannisa». Partanna, sottoli-
neano gli aderenti, «ha una
storia fatta di donne e di
uomini che tra strade e fonta-
ne, vanedde e curtigghia,
chiese e terrazzi, ricette e
poesie, ha tanto da racconta-
re». Una storia che «attende
solo che i giovani partannesi
aggiungano le loro parole». Il
sodalizio, composto dai già
presenti Giuseppina Trinceri,
Santina Ognibene, Italo Pro-
fera, Giacomo Mendolia, An-
tonella Cascio, Simona Sciac-
ca, Rosario Guzzo, nonché dai
nuovi soci Maria Elena Bian-
co, Antonino Mario La Com-
mare, Mariella Serio, Gio-
vanni Buscaglia, Antonina
Valenti e Giovanni Piazza,
viaggia verso un unico obiet-
tivo: «conoscere l’anima di
Partanna, divulgarla in qua-
lunque sua forma e sfaccetta-
tura e contribuire a formare
una comunità che guarda al
futuro con un’identità forte e
sicura di sé». Un cammino
che «ha bisogno di persone di
buona volontà, di tempo e de-
dizione, ma anche di apertura
e collaborazione a tutte le al-
tre realtà associative: le isti-
tuzioni scolastiche e formati-
ve presenti sul territorio – si
evidenzia – che sposano que-
sta visione». I soci si dicono
perciò felici di condividere il
loro entusiasmo con la frase
«Il migliore modo per fare
una cosa, è farla». Un auten-
tico manifesto controcorrente
in un’epoca di facili lamenti.

Associazioni crescono
«Su vuoi fare, allora fai»
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NN
ei giorni scorsi è stata
ufficialmente notifica-
ta al sindaco di Sala-

paruta Vincenzo Drago la no-
ta con la quale la direzione
regionale di «Unicredit» co-
munica la chiusura della fi-
liale di Salaparuta a partire
dal prossimo 20 luglio. Dun-
que quel che si temeva e di
cui si vociferava è realmente
accaduto. Di conseguenza,
tutti i rapporti intestati ai
clienti della filiale «Unicre-
dit» di Salaparuta saranno
trasferiti all’agenzia di Par-
tanna. Resterà nel piccolo
centro solo la funzionalità del
bancomat. «Qualora i suoi
concittadini non dovessero
ritenere sufficientemente co-
moda la filiale da noi selezio-
nata – si legge nella nota del-
la direzione regionale della
banca – ne potranno indicare
qualunque altra di loro gradi-
mento presso la quale indiriz-
zare i rapporti». L’Istituto
bancario motiva la decisione
di chiudere la filiale nell’am-
bito di un piano di razionaliz-
zazione e ridefinizione della
presenza sul territorio. «La
decisione – si legge nella co-
municazione – è frutto del-
l’analisi dei flussi della clien-
tela fruitrice del servizio la
quale ha mutato nel tempo le
proprie esigenze, sì da rende-
re opportuna la revisione del-
la rete degli sportelli fisici
senza che ciò comporti mino-
re attenzione al territorio

presso cui gli stessi insisto-
no». Non si è fatta attendere
la reazione del sindaco Vin-
cenzo Drago, con una nota in-
viata all’ufficio relazioni di
Palermo del gruppo bancario
e trasmessa per conoscenza
anche al presidente del Con-
siglio comunale Antonino Cin-
quemani: «Apprendiamo uffi-
cialmente e con grande di-
spiacere – scrive il primo cit-
tadino – che dal prossimo 20
luglio la vostra filiale di Sa-
laparuta chiuderà. Grande è

anche la preoccupazione e
crescente il disappunto della
popolazione per la chiusura
dei vostri sportelli che offri-
vano importanti servizi, so-
prattutto ai tanti cittadini
che hanno difficoltà a rag-
giungere altre sedi. Siamo ri-
masti veramente sorpresi e
amareggiati – continua il sin-
daco – dalla notizia di proce-
dere alla chiusura della filia-
le di Salaparuta che da oltre
sessant’anni ha raggiunto ri-
sultati positivi. Abbiamo ra-

gione di ritenere che la deci-
sione assunta sia stata presa
sottovalutando la funzione
fondamentale che la vostra fi-
liale ha sinora svolto al servi-
zio non solo della nostra co-
munità ma anche dei paesi li-
mitrofi. A nome dell’intera
comunità che mi onoro di rap-
presentare – prosegue Drago
– interpretando le giuste pre-
occupazioni di cittadini, degli
operatori economici del terri-
torio e della clientela tutta
della banca, l’amministrazio-
ne comunale di Salaparuta
chiede di non dare corso alla
decisione assunta e sollecita
un riesame delle valutazioni
sottostanti alla stessa che a
nostro parere non ha tenuto
conto dei risultati positivi
realizzati dalla vostra filiale
e soprattutto del tessuto eco-
nomico-imprenditoriale che
caratterizza il territorio di
Salaparuta e dei comuni limi-

trofi. Tutto ciò considerato –
conclude il primo cittadino –
a nome di tutta l’amministra-
zione comunale e della collet-
tività di Salaparuta, ribadia-
mo l’assoluta necessità di rie-
saminare la questione agli ef-
fetti di revocare la decisione
assunta».
Nei giorni precedenti, il ri-
schio di chiusura della filiale
«Unicredit» era stato segnala-
to dall’ex sindaco Michele An-
tonio Saitta, oggi capogruppo
della minoranza consiliare
del gruppo «ViviAmo Salapa-
ruta». Il rappresentnte del-
l’opposizione aveva protocol-
lato una interrogazione speci-
fica al sindaco Drago. Nel-
l’atto ispettivo veniva rimar-
cato il notevole disagio che
sarebbe stato arrecato alla
popolazione di Salaparuta e a
quella della vicina Poggio-
reale per la chiusura della
filiale della banca. In quella
occasione il sindaco Drago ri-
spose evidenziando soprat-
tutto di non avere avuto fino
a quella data alcuna comuni-
cazione ufficiale da parte dei
vertici dell’istituto bancario.
Comunicazione che purtrop-
po è arrivata puntualmente
proprio pochi giorni fa.
E così, dal prossimo 20 luglio,
il paesino di Salaparuta re-
sterà senza alcun istituto di
credito nel proprio territorio.
Un po’ come successo nel re-
cente passato a Vita.

Mariano Pace

La direzione: «Una decisione frutto dell’analisi dei flussi della clientela»
Depositi dei clienti trasferiti a Partanna. Il sindaco si lamenta per i disagi

La filiale «Unicredit» annuncia l’addio

Previsti lavori nelle strade
POGGIOREALE. Approvato il progetto. Ora l’appalto

VV
ia libera, da parte della
Giunta comunale di
Poggioreale, all’appro-

vazione, in via amministrati-
va, del progetto per i lavori di
messa in sicurezza di alcune
strade del centro urbano.
L’importo progettuale am-
monta a 172.221 euro. Som-
ma che il Comune riceverà
dall’Assessorato regionale per
le infrastrutture e per la
mobilità tramite il Ministero
per il Sud. E, come si evince
dal piano, redatto dal perso-
nale dell’ufficio tecnico comu-
nale, la gran parte delle stra-
de del centro abitato si pre-
senta in avanzato stato di
degrado. Una situazione pro-
vocata sia dalla vetustà delle
strade (l’ultimo intervento di
manutenzione risale a oltre
dieci anni fa) che dall’usura
del manto stradale.
Diverse le anomalie presenti
sulle pavimentazioni strada-
li, come buche, fessurazioni,
avvallamenti e dissesti vari
che rendono estremante peri-
colosa la circolazione strada-
le. Gli interventi di manuten-
zione straordinaria su alcune
strade interne sono finalizza-
ti all’eliminazione di pericoli

per la circolazione veicolare e
pedonale e al miglioramento
della qualità urbana. Le vie
interessate ai lavori sono lo
spiazzo adiacente la Chiesa
madre, la via Libertà, l’incro-
cio tra la via Verga e la via
Aloisio, la via Aloisio, l’incro-
cio tra la via Aloisio e via
Italia, la via Italia, la strada
di collegamento tra via Aloi-
sio e la via Foscolo, la via Ver-
ga, l’incrocio tra la via Verga
e la via Mattarella. E poi an-
cora la via Foscolo, l’incrocio
tra la via Aloisio e il viale del-
l’Amicizia, l’incrocio tra via
Naselli, via Dalla Chiesa e
via Kennedy, la via Kennedy,
via Dalla Chiesa, via Bellini,
via Sant’Antonio e viale Eu-
ropa. (Nella foto il centro di
Poggioreale) [m.p.]

SS
ono stati aggiudicati i
lavori di realizzazione
dei nuovi loculi cimite-

riali e la gestione dei relativi
servizi nel cimitero di Sala-
paruta. Ad eseguirli sarà
l’impresa «Bono costruzioni»
di Montelepre, che ha presen-
tato un ribasso di meno del-
l’uno per cento sull’importo a
base di gara. Il costo comples-
sivo del progetto ammonta a
540.056 euro. In particolare è
prevista la costruzione di 140
nuovi loculi, di sei cappelle
gentilizie da otto posti e di
ventidue cappelle gentilizie
da quattro posti. I loculi sa-
ranno realizzati mediante il
cosiddetto «project financing»
(un progetto che in pratica si
finanzia da solo attraverso il
rapporto tra impresa appal-
tatrice, utenza e Comune).
«Finalmente – commenta il
sindaco Drago – diamo una
risposta concreta ai nostri cit-
tadini, soprattutto a quanti
da tanti anni aspettano la
possibilità di richiedere la
concessione di un loculo o di
una cappella. La realizzazio-
ne di nuovi loculi rappresenta
per l’amministrazione comu-
nale un obiettivo primario».

Oltre ai loculi, l’impresa ap-
paltatrice dovrà garantire,
per cinque anni, la gestione
di tutti i servizi cimiteriali.
«Avremo così la possibilità –
evidenzia Leonardo Tritico,
assessore ai Lavori pubblici –
di gestire i servizi in maniera
efficiente e continua». In det-
taglio i servizi cimiteriali ga-
rantiti riguarderanno tumu-
lazioni, inumazioni, estumu-
lazioni, ricognizioni, trasla-
zioni, estumulazioni-condi-
zionamenti. E poi ancora: tra-
slazioni, raccolta e trasporto
di materiali di risulta dalle o-
perazioni, da esumazioni o
estumulazioni, il ricevimento
della salme, la pulizia, la cu-
ra del verde, l’apertura e la
chiusura dei cancelli al pub-
blico. [m.p.]

SALAPARUTA. Appaltati i lavori per la realizzazione

SALAPARUTA. Dal 20 luglio l’istituto di credito chiude lo sportello bancario. Rimarrà solo il bancomat

La filiale Unicredit di Salaparuta; a destra una seduta consiliare

Cimitero, 140 nuovi loculi

DD
opo il periodo di lock-
down, causato dal dif-
fondersi del covid-19, è

tornato a riunirsi, in aula, il
Consiglio comunale di Poggio-
reale. A richiederne la sua
convocazione è stato il gruppo
consiliare di minoranza «In-
sieme per Poggioreale». Tutti
i punti discussi erano stati
infatti proposti dal gruppo di
opposizione. Ad illustrarli so-
no quindi stati Salvatore Ip-
polito, Pietro Vella e Antonel-
la Caruana. Ad essere appro-
vati (con la sola astensione di
Antonella Corte) sono stati
due ordini del giorno riguar-
danti l’incremento orario dei
dipendenti a tempo parziale
(previa verifica dei carichi di
lavoro di ognuno da parte dei
rispettivi responsabili di set-
tore) e la sospensione e il rin-
vio del versamento dei tributi
comunali. Non sono invece
passati l’ordine del giorno
sullo spostamento tempora-
neo e la riapertura del parco-
giochi comunale, quello sulla
ricognizione della risorse eco-
nomiche da destinare come
intervento di sostegno a cau-
sa dell’epidemia, l’istituzione
di una commissione consilia-
re temporanea di garanzia
(per sei mesi) per l’attuazione
degli interventi urgenti pro-
grammati a causa del covid-
19. Su queste proposte ci sono
infatti stati i sei voti contrari
della maggioranza del gruppo
«Poggioreale nel cuore» e i so-
li tre voti favorevoli dei rap-
presentanti della minoran-
za». La seduta era iniziata
con la lettura, da parte del
presidente del Consiglio co-
munale Salvatore Nicastro
(nella foto), della nota di ri-
chiesta di convocazione del-
l’aula presentata dal gruppo
di minoranza. La richiesta è
stata quindi illustrata dal ca-
pogruppo Pietro Vella che ha
lamentato «il mancato inseri-
mento, tra i punti all’ordine
del giorno, del piano trienna-
le delle opere pubbliche e la
mancata presentazione della
relazione annuale da parte
del sindaco». L’assemblea ha
anche approvato, stavolta al-
l’unanimità, un ordine del
giorno presentato dal gruppo
di opposizione riguardante la
richiesta di finanziamento, a
valere sullo specifico avviso
pubblico, relativo alla selezio-
ne di interventi finalizzati al-
la riqualificazione e valoriz-
zazione turistico-culturale dei
comuni delle regioni del mez-
zogiorno d’Italia. [m.p.]

Poggioreale. La seduta
Il Consiglio si riunisce

Una dura mozione contro

l’assessore all’Agricoltura

Labita è stata presentata

dai tre consiglieri comunali

del gruppo di minoranza

«Insieme per Poggioreale»,

Pietro Vella, Salvatore

Ippolito e Antonella

Caruana, per i quali l’opera-

to dell’assessore sarebbe

«inutile», poiché, scrivono

nella mozione, «avendo a

disposizione ingenti risorse,

non è stato capace di inci-

dere nelle scelte attuate e

contrarie alle indicazioni del

sindaco». I consiglieri hanno

quindi invitato il presidente

Nicastro a prendere atto

della mozione e a sottoporla

alla discussione del Consiglio

comunale, «per esprimersi

circa il mancato ed inutile

operato dell’assessore

all’Agricoltura».

POGGIOREALE. LA MOZIONE
MINORANZA CONTRO LABITA



DDopo una lunga malattia
l'amico Pino Salvo ci ha

lasciati all'età di 77 anni. 
Ha dedicato la sua vita al lavo-
ro, alla famiglia e al calcio, la
sua grande passione che lo ha
reso noto negli anni 80 anche a
livello nazionale. Era una per-
sona altruista, generosa e sem-
pre disponibile per gli altri.
Aveva sempre una parola di
conforto per chi era in difficoltà
e una battuta sempre pronta
per sdrammatizzare.

Nonostante la vita gli avesse
riservato tanti dolori aveva una
voglia e una capacità non
comune di rialzarsi e ricomin-
ciare. 
Ciao "Maestro Picchi" da oggi
giocherai in un campo privile-
giato le tue partite. 
Alla moglie Antonia, alla figlia
Valentina e a tutti i suoi cari,
giunga la vicinanza di tutta la
comunità parrocchiale e in par-
ticolare quella della Comunità
Fede e Luce.

Mentre festeggi
il  tuo compleanno
tra gli angeli, sappi
che ci manchi molto

e che sei sempre
nei nostri cuori

1717Memorie

27 luglio 1995

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.526175

Cell. 338.7042894      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

Buon Compleanno Francesco

16 aprile 2016

Coloro che
amiamo e

che abbiamo
perduto, non

sono più dove
erano ma sono
ovunque noi

siamo
Sant’Agostino

Ciao
"Maestro Picchi" 

DD
opo il volume «Salemi
tra peccato e santità»,
pubblicato nel 2012 dal-

l’editrice Asla, nel quale si pas-
savano in rassegna circa cento-
cinquanta biografie di uomini
emersi nel campo religioso (ve-
scovi, abati, generali di Ordini
religiosi, presbiteri, religiosi,
laici e laiche), per Salvatore
Agueci, studioso salemitano da
anni trapiantato a Trapani,
era doveroso che si portasse a
termine la seconda parte ri-
guardante gli uomini e le don-
ne distintisi nel campo civile
(circa ottanta). Così è nato
quest’altro volume, «Personali-
tà salemitane degne di memo-
ria», edito da Quick edizioni.
Come si legge nell’introduzio-
ne, a rendere «grande l’antica
Alicia sono state menti eccelse
che con la loro sapienza e buo-
na volontà, soprattutto nel
campo del sapere giuridico, po-
litico, medico, musicale, della
docenza, dell’arte, dell’agrono-
mia e in altri campi dello scibi-
le umano, hanno contribuito a
tenere alta la sua memoria nei
quattro punti cardinali del glo-
bo». Per Agueci sono stati «uo-
mini d’altri tempi», che «con la
loro preparazione, professiona-
lità, coerenza, ideali, amore
per la vita, abnegazione, sacri-
fici, hanno dato un contributo
a un paese che senza di loro sa-
rebbe più povero, sicuramente
con meno punti di riferimento
per i posteri». E il sindaco di
Salemi, Domenico Venuti, nel-

la prefazione, completando
questo pensiero e proiettando-
lo nel domani, vissuto già nel-
l’oggi, scrive: «Non abbando-
narsi unicamente ai ricordi o
vivere soltanto di nostalgie e
con lo sguardo rivolto al passa-
to, seppur glorioso. Prendo le
mosse da questa felice intui-
zione dell’autore per cogliere la
sua proposta e rilanciarla ide-
almente a tutti coloro i quali
avranno la fortuna di leggere
la sua opera e appassionarsi
alla bellezza delle tante storie
di Salemi, realtà perfettamen-

te cosciente del proprio glorio-
so passato e che per questo
guarda necessariamente alle
nuove sfide del futuro. Una
lungimiranza che ha trovato
riscontro nell’operato di tanti
protagonisti che nella storia
hanno dato dinamismo al tes-
suto sociale, economico e cultu-
rale della nostra città. Abilità,
professionalità, qualità umane
che hanno trovato convergenze
nella nostra città contribuendo
a renderla migliore e lasciando
ai posteri un patrimonio di sa-
peri ma anche di valori come

l’impegno e il senso del dovere.
Da salemitani di oggi dobbia-
mo conservare questa grande
eredità ma guardando al futu-
ro e avendo la capacità di rin-
novarci e adeguarci alla mo-
dernità». La storia di una città
diventa così «un processo sen-
za fine in cui la responsabilità
di ognuno diviene patrimonio
di tutti. Un libro che ogni sale-
mitano dovrebbe avere a casa
per far conoscere ai propri figli
e nipoti che Salemi non fu una
città statica ma dinamica e
propulsiva per i posteri: gloria
orgogliosa della città e di cia-
scuno di noi che diventa fonda-
mento per le pianificazioni in
avvenire. La strada è segnata
– conclude Venuti – e i conte-
nuti di questo libro ne sono
prova tangibile: sta a tutti noi
sapere raccogliere il testimone
e vincere la sfida del futuro».

Il libro sarà presentato al castello il 25 luglio
Contiene le biografie di ottanta civili distintisi

Le personalità degne di memoria
SALEMI. In libreria l’ultimo volume di Salvatore Agueci per non dimenticare il passato

Il centro storico di Salemi; a destra la copertina del libro
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SS
e a qualcuno venisse l’i-
dea di chiedere cosa
voglia dire la parola «ab-

biscugghiatura», ai tanti gio-
vani che nelle ore piccole d’e-
state affollano la villetta di
piazza Nicolò Mazzara men-
tre ascoltano musica rompi-
timpani, calpestano le aiuole
o magari parlano e scrivono
frasi volgari e blasfeme sui
sedili, senza nessun rispetto
per la cosa pubblica, sono cer-
to che novantanove su cento
non saprebbero rispondere.
Solo chi ha vissuto i tempi del
secondo dopoguerra ne sa-
prebbe parlare.
Alla fine degli anni Cinquan-
ta, gli italiani usciti sconfitti
da una disastrosa guerra ten-
tavano, ognuno come poteva,
di ingranare la marcia della
ripresa economica, ma a Ca-
latafimi, paesone agricolo,
c’erano poche possibilità di
sviluppo a causa della vergo-
gnosa abitudine di sfruttare
la manodopera e per la pre-
senza dei grandi feudi appar-
tenenti solo a pochi proprie-
tari. Allora non c’era stata
ancora la riforma agraria, per
cui i padroni delle terre ave-
vano pieni poteri decisionali
sull’agricoltura e dettavano
leggi e condizioni sui coloni,
sui mezzadri e su tutti i lavo-
ratori agricoli in genere. I co-
loni spesso coltivavano la ter-
ra con gabelle molto salate,
senza un vero e proprio con-
tratto scritto; in certe annate
di carestia capitava che il po-
vero colono non riuscisse a
pagare la gabella al padrone
e dopo un anno di lavoro gli
rimaneva solo la paglia e
qualche poco di solame. Inol-
tre dovevano lasciare il pode-
re libero ad ogni richiesta dei
padroni.
I mezzadri, dal canto loro, do-
vevano coltivare la terra a
puntino e dovevano contri-
buire a metà delle spese per
la concimazione, per la pota-
tura delle piante e a metà
delle spese per le sementi da
seminare. Se il povero mezza-
dro non poteva affrontare le
spese per le sementi, allora le
anticipava tutte il padrone,
che si rifaceva poi al tempo
della raccolta col sistema di
«uno tira a due», cioè con gli
interessi del cento per cento.
Inoltre il mezzadro doveva
provvedere a proprie spese al
trasporto di qualunque rac-
colto spettante al padrone
dalla campagna fino a casa,
compresa la legna da ardere.
I migliori alberi da frutto e le
primizie erano riservati al
padrone; il mezzadro doveva
sempre e in ogni caso rispet-
tare il padrone, magari acco-
gliendolo con «voscenza assa-
binirica», cioè chiedendogli la
benedizione, e doveva fare at-

tenzione a non frequentare
partiti politici o sindacati non
graditi al padrone, altrimenti
correva il rischio d’essere man-
dato via e difficilmente trova-
re altra terra da coltivare.
Gli altri lavoratori erano sud-
divisi in quattro categorie.
Quelli alla giornata, i cosid-
detti «iurnateri», che veniva-
no assunti per pochi giorni e

mai regolarmente collocati,
senza un orario di lavoro sta-
bilito: di solito si lavorava
dalla mattina fino a quando
rispuntavano le stelle, spe-
cialmente al tempo di mieti-
tura; venivano assunti «alla
scarsa» o «a mangiare» stabi-
lendo salari diversi. I «misa-
lori», cioè coloro che venivano
assunti per l’intero mese con

salari ridotti. Li «annalori»,
che venivano assunti per l’in-
tero anno con salari minimi
senza orario e di solito solo
con un giorno di riposo al me-
se. Infine c’erano i «stagghia-
lori», cioè i cottimisti, che di
solito venivano assunti per le
coltivazioni dei vigneti.
A quel tempo nella campagna
si raccoglieva, si commercia-

lizzava e si barattava di
tutto: verdure selvatiche che
crescevano spontanee, frutta
di ogni genere, frumento, fi-
chi per fare la «ficosecca a fi-
cacchiappa e passuluna», pa-
glia e fieno per gli animali,
sommacco, olive, mandorle,
paglia d’orzo per imbottire
materassi, canneto da impie-
gare sia in agricoltura per i
vigneti che nell’edilizia per
fare cannucciati sui tetti, le-
gna da ardere e persino dei
fasci rovereti da andare a
vendere allo stazzone per la
fornace.
Ma ad ogni fine raccolta c’e-
rano gli «abbiscugghiatura»,
povera gente che girava nelle
campagne in cerca di qualco-
sa che casualmente era rima-
sta sul terreno: spighe di gra-
no, olive, foglie di sommacco,
mandorle, grappoli d’uva nei
vigneti appena vendemmiati.
Questo lavoro lo facevano
principalmente le donne e i
ragazzini di buona volontà.
Poi c’erano i «solamai», perso-
ne che per bisogno giravano
per i feudi dopo la raccolta del
frumento e ripassavano di
scopa le aie in cerca dei pochi
chicchi di grano rimasti.
Se persone della mia età leg-
geranno queste righe potran-
no darmi testimonianza di
quali sacrifici facesse allora
la povera gente, quanto era
dolce un tozzo di pane. Io, a
quel tempo frequentavo l’ulti-
mo anno della scuola elemen-
tare e durante l’estate porta-
vo le vacche al pascolo; non
ho avuto mai durante la mia
infanzia un solo giorno per
giocare. Per questo ho giocato
al pallone solo poche volte; so-
no andato a vedere la partita
di pallone quando giocava il
Calatafimi nel campo sporti-
vo di piazza Nicolò Mazzara,
dove si facevano anche i tor-
nei del gioco delle bocce, e
qualche altra volta sono an-
dato a vedere la partita al-
l’Antimalaria.

************

L’autore
Gioacchino Gerbino è nato a
Calatafimi, dove vive, nel 1939.
Ha iniziato a scrivere giovanissi-
mo, sui campi mentre badava agli
animali e ogni occasione era buo-
na. Le sue poesie dialettali e i suoi
racconti sono stati negli ultimi
anni pubblicati dalla rivista locale
«Comunità new», che li ha recen-
temente raccolti in una plaquette
fuori commercio.

Quei poveri alla ricerca di spighe di grano
IL RACCONTO. Priva di accenti lirici, col solito stile scarno e incisivo, una testimonianza dei tempi che furono

Vita difficile per «abbiscugghiatura», «iurnateri», «misalori» e «annalori»
A Calatafimi, nel secondo dopoguerra, c’erano poche possibilità di sviluppo

«Le spigolatrici» (1867, olio su tela), di Jean-François Millet; a destra panorama di Calatafimi ai primi del ‘900

Gioacchino Gerbino

UU
na sorta di riscatto e, al
contempo, il superamen-
to di un trauma. Questo

può significare la pubblicazione
di una raccolta di poesie per
Vincenza Di Girolamo Salvag-
gio (nella foto), detta Zina, che
dalla passione per la poesia è
animata da quando era bambi-
na. Lei stessa racconta: «All’età
di dieci anni e poi verso i venti,
in due tempi diversi, composi
delle poesie di vario genere, ma
ero incompresa in famiglia, e
perciò, in entrambe le occasioni,
il prodotto della mia creatività
venne distrutto, perché ritenuto
una inutile perdita di tempo».
Una sorta di trauma profondo,
come la stessa Di Girolamo am-
mette: «Per me fu frustrante,
perché il mio io fu distrutto, as-
sieme alle mie poesie». Solo più
tardi, emancipatasi dagli obbli-
ghi familiari, poté mettere assie-
me una nuova raccolta di prose
e poesie, «che sottoposi all’at-
tenzione del mio antico profes-
sore di lettere Andrea Trapani,
che ne vagliò il contenuto, con-
siderandolo molto valido, ma il
sisma del gennaio 1968 seppellì
tutto il mio lavoro sotto i ruderi

della mia casa». Un secondo col-
po durissimo da accettare. Sono
passati molti decenni da allora,
e Zina Di Girolamo, ormai an-
ziana, invogliata dal figlio, da
sempre suo grande sostenitore,
partecipa ad un concorso di
poesia a Sant’Agata dei Goti, in
provincia di Benevento, dove si
classifica al primo posto con la
lirica «Con gli occhi di ieri e di
oggi». Lirica che dà il titolo alla
raccolta data alle stampe dalla
piccola editrice «Palladium» di
Corleone e che raccoglie sessan-
tadue poesie. Poesie che, come
osserva in una nota Gaetano
Zummo, possono essere consi-
derate «poesie dell’anima» e
«rappresentano una sua parti-
colare sensibilità nell’esprimere

i molteplici stati d’animo di un
cuore palpitante, tuttavia sem-
pre appagato da vagheggianti
riscontri affettivi». Ed è lo stesso
Zummo a sottolineare come, nei
versi della poetessa di Salaparu-
ta, emerga «un lirismo diffuso
che crea atmosfere e sensazioni
originali». Una poesia che «offre
numerosi spunti di riflessione,
poiché porge immagini qualche
volte metaforiche, che alludono
all’importanza degli affetti e al-
la ricerca di un’armonia che
conceda la serenità del cuore nel
mondo delle complesse e diffici-
li relazioni umane». Si disvela
così «l’anima sensibile di Zina
Di Girolamo, nella quale stanno
racchiusi tutti i doni della mente
e del cuore e nella quale si o-
dono le note della gioia e quelle
del dolore, ma mai, però, della
disperazione, possedendo, la
poetessa, una fede incrollabile
che ha sempre illuminato la sua
travagliata, ma coraggiosa esi-
stenza».
Il ricavato della vendita del vo-
lumetto (di 80 pagine, prezzo 10
euro) viene interamente desti-
nato all’Associazione italiana
per la ricerca sul cancro.

I versi dell’anima di Zina Di Girolamo
LIBRI. «Con gli occhi di ieri e di oggi», esordio della poetessa di Salaparuta
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i chiama «Triskelés» l’e-
legante rivista (pubbli-
cata dalla piccola casa

editrice castelvetranese «Ly-
thos») diretta da Rosario Mar-
co Atria, Giuseppe Libero Bo-
nanno e Francesco Saverio
Calcara. «Collana mediterra-
nea di storia, letteratura e
varia umanistica» il sottotito-
lo. I primi due titoli sono stati
presentati al Palazzo del Car-
mine di Castelvetrano. Il pro-
getto si struttura in tre sezio-
ni: «Studi», «Testi» e «Didat-
tica». Come ha precisato Ro-
sario Atria, «la prima acco-
glierà monografie e lavori col-
lettanei originali su uno o più
autori, opere, momenti e que-
stioni inerenti ai diversi cam-
pi di ricerca e d’indagine delle
scienze umanistiche; la se-
conda ospiterà riedizioni di
opere del passato, prime edi-
zioni e traduzioni di testi giu-
dicati di rilievo; la terza com-
prenderà materiali ad uso di-
dattico destinati agli studenti
delle scuole e delle universi-
tà, ma anche contributi rivol-
ti ai docenti e agli educatori
in genere, pensati come mo-
menti di approfondimento te-
matico e metodologico in fun-
zione della formazione e del-
l’aggiornamento professiona-
li». Fin dalla proposta del ti-
tolo e dalla scelta del simbolo,
la collana, sottolinea il più
giovane dei fondatori «rivela
l’interesse precipuo per un’a-
rea strategica, quella medi-
terranea, che da sempre si ca-
ratterizza come luogo privile-
giato d’incontro fra nord e
sud, est ed ovest, con l’inten-
zione, in particolare, di valo-
rizzare l’eccezionale contribu-
to culturale dato dalla Sicilia,
terra di mezzo nel mare di
mezzo, crogiuolo di correnti
letterarie, artistiche, filosofi-
che, storiche, nonché labora-
torio di novità e intercultu-
ra». Il primo dei due volumi
presentati, «Odissea di un re-
perto singolare. L’Efebo di Se-
linunte» – scritto a quattro
mani da Francesco Saverio
Calcara e Giuseppe Libero
Bonanno, con contributi foto-
grafici di Rosario Carta, Cri-
stoforo Cavallari, Vincenzo
Napoli, Antonino Salinas – è
dedicato alla memoria del
grande archeologo e studioso
dell’area mediterranea Seba-
stiano Tusa, a lungo soprin-
tendente del mare, tragica-
mente scomparso il 10 marzo
2019. (Nella foto l’Efebo di Se-
linunte)

La rivista. «Triskelés»
Monografia sull’Efebo





Santa Ninfa, 1976 - Panoramica della baraccopoli Acquanova
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Cattedrale di Palermo, 1970 - Ordinazione, da parte del cardinale Francesco Carpino, di don Domenico
Mogavero. Il 12 luglio ricorre il cinquantesimo anniversario di sacerdozio per l’attuale vescovo della diocesi di

Mazara del Vallo

Santa Ninfa, 1928 - Giovanna Palmieri aIl’interno di Palazzo Piazza





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222
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I gruppi «Nuovo germoglio» e «Seme di speranza» del movimento «Fede e luce
onlus» si sono incontrati sullo spiaggia di Tre Fontane (Campobello di Mazara),
per salutare l’anno trascorso e dare inizio alla stagione estiva. 

Nella Cattedrale di Mazara del Vallo quattro ragazzi provenienti dal continente africano sono
diventati cristiani attraverso i sacramenti. Tra questi Soufien Giuseppe Zitoun di 41 anni, nato
a Mazara da genitori immigrati tunisini di religione musulmana. È stato il primo consigliere
comunale aggiunto a Mazara ed è cresciuto nell’ambiente cattolico-cristiano, collaborando
con la Caritas per lo sportello immigrati, con le suore francescane e la Fondazione «San Vito
onlus».

Cambio della guardia al «Lions
club» di Castelvetrano: la campobel-
lese Caterina Mangiaracina è suben-
trata a Vito Signorello. Il tradiziona-
le «passaggio della campana» ha
segnato l’avvicendamento tra il pre-
sidente uscente e il successore.

La squadriglia «Cervi» del gruppo scout di Santa Ninfa è stata impegnata nel progetto
«Civitas», che ha consentito alle giovani componenti di esplorare le vie della cittadina
e conoscere così la sua storia ed i suoi monumenti. A conclusione delle attività proget-
tuali, è stata affidata al gruppo una «missione» da realizzare al servizio della comuni-
tà: la pulizia della fontana progettata da Nino Cordio e quella delle aiuole circostanti.
Le ragazze (nella foto, da sinistra, Giulietta Testa, Mariasole Ferro, Erika Di Benedetto,
Roberta Maria Grillo, Gabriella Martino, Gaia Calamia e Cristina Di Carlo), armate di
spazzole, secchi e acqua, ma soprattutto di tanta buona volontà, hanno fatto un ottimo
lavoro.

Lo scorso 6 luglio, per iniziativa di diverse associazioni, si è svolta la pulizia del parco-giochi del Comune di Vita. Le associa-
zioni promotrici sono state la Pro loco vitese, la Caritas, Il Gruppo volontari vitesi, l’Oratorio e il Circolo «Valle del Belice» di
Legambiente. All’iniziativa ha collaborato fattivamente l’amministrazione comunale.

Il gruppo di Salvatore e Maria Favuzza in gita ad Acireale e Misterbianco con i servizi turistici «Marrone» di Partanna.

L’artista partannese Franco Voi ha voluto donare una sua creazione, l’opera «Il qua-
dro rosso del proletario», all’associazione di crapuloni «La combriccola del
Blasco», in occasione dei tre anni di vita del sodalizio. L’opera, come ha voluto chia-
rire l'artista, vuole rappresentare le radici contadine e operaie del territorio belicino.
Il presidente dell’associazione Michele Gullo, ha voluto ringraziare Voi per il gradi-
to pensiero. Unico scopo statutario dell’associazione, come tengono a precisare i
suoi componenti, è la promozione della gozzoviglia in tutte le sue forme. Nella foto,
da sinistra, Rosario Pellicane (vicepresidente dell’associazione), Giacomo Barbera
(presidente onorario), l’artista Franco Voi, Vincenzo Di Stefano (segretario del soda-
lizio), Michele Gullo (presidente della Combriccola) e Angelo Li Vigni (tesoriere).

Il Comitato «San Francesco di Paola» di Vita non si è fermato. Nel rispetto delle
norme di prevenzione sanitaria per il Covid-19, come da tradizione,  ha distribuito ai
vitesi il caratteristico «macco di fave»
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Giornalisti dimessi

L’ombrellone Mes... Vampiri e avvoltoi

Affondare...

Le vignette di Pino Terracchio


